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L'AGONIA Di UN IMPERO 


Ormai si può ben dire, dopo la resa di Mo- 
pistir, avvenuta in condizioni anche più di- 
gastrose per i turchi di quella di Salonicco, 
guerra balcanica effettivamente è 


che la 
finita 
Non rimane ormai che l’ultima fase : quella 
dell'entrata delle truppe alleate in Costan- 
ipoli. che gli ultimi nuclei dell’esercito 
‘ano d’impedire, lottando con di- 
sparata energia non solo contro il nemico vit- 
tor ma contro il flagello epidemico. — 
Frattanto il Governo di Kiamil pascià si 
udopra direttamente cogli Stati belligeranti 
‘ indirettamente presso le grandi Potenze, 
er rinseire ad una pace meno disastrosa dal 
ita morale, evitando possibilmente la est te- 
nia jattura, ciò che, al punto cui si è giunti, 
non può che essere desiderabile, anche per 
gio di arrestare alle porte d'Europa il 
irbo letale, che va prendendo gravi propor- 
Ma ciò che in mezzo ad una si 3 
wtastrofica riesce quasi incredibile, sotto il 
nto di vista politico, è l'atteggiamento di 
inro, che ben a ragione si possono chiamare 
veri autori responsabili di questo precipi- 
fulmineo disastro, che travolge l’Tm- 
ottomano. 
Infatti, mentre il vecchio uomo di Stato 
Ù con l'energia della disperazione tenta 
di attenuare l’enormità del disastro stesso, 
apponendo l’ultimo argine della diploma 
e delle armi, si vede ignobilmente insid 
dui complotti della parte più facinoros 
sinvani turchi, che lo costringono a lottare 
nele contro un nemico interno. 
-" 
Molti. per non dire tutti i giornali, che se- 
ziono come noi, per dovere, lo svolgersi degli 
nimenti politici, affermano che nessuno 


azione così 


poteva prevedere una sconfitta dell’eser- 
cito ottomano, sopratutto così facile e 
subitanea. 


Ciò non è esatto e i lettori del Pop. Rom. 
hanno buona memoria possono farne 
testimonianza. 

Quando infatti l’on. Caetani, infatuato 
d'islamismo, proclamava alla Camera ita- 
lana l’invincibilità dell'esercito ottomano, 
‘hiarando presso a poco che coi suoi 
$00.000 uomini — ciascuno dei quali vale 
per tre — avrebbe quasi potuto, da solo. 
iener testa all'Europa, un antico giovane 
turco di buona lega, il generale Cherif pascià 
contamplando l'ipotesi di una eventuale 
guerra balcanica, esprimeva nel marzo del 
4912 il seguente giudizio: 

Molti pretendono fra noi che l’esercito 
‘ottomano sia oggi in grado di tener testa 
«vantaggiosamente a tutti gli Stati bal- 

camici coalizzati. 

Ebbene — lo confesso con rammarico — 

questa non è la mia opinione. » 

FP constatando la disorganizzazione po- 
litica e militare, nella quale il governo dei 
giovani turchi aveva fatto piombare l’im- 
per, conchiudeva prevedendo, in caso di 
guerra, la vittoria degli Stati balcanici ela 
lara confederazione col programma «i Bal- 
cani ai popoli balcanici. » 


=> 
Politica e diplomazia 


che 


S) Spals, 18. — La famiglia imperiale è partita per 
Tstrkole Selo. 
[>| S) Tsarkoie S 18. L'Imperatore e la fami- 
wperiale sono qui giunti stasera alle 10. 
Stoccolma, 18. — Sono giunti i Sovrani di Da- 
nuarca per compiere la prima loro visita ufficiale ai 
di ni di Svezia. 
18. Il Consiglio dei Ministri ha inviato 
io di felieitazioni, al Principe Cirillo a 
. în occasione del suo genetliaco cheegli fe- 
st'anno nella patria del suo patrono S.Ci- 


proposito del dispaccio di ieri sull’incidente 
di (zemowitz notiamo che i ruteni che abitano la 
mere orientale della Polonia austriaca, si suddivido- 
? politicamente 1a vicoli russi ed in utraini. 
ssi sì considerano come irredenti russi, 
i invece vagheggiane un'Ukrania autonoma, 
traca, indipendente da polacchi e russi. Essi sono 
Mitussi, ed appunto studenti appartenentia questo 
to hanno commesso l'imprudente atto contro il 
ato di Russia. 


Da Parigi 


(Nostro fenogramma della notte) 


PARIGI, 19 (ore 0.50). — L'ottimismo 
Urea la soluzione del conflitto balcanico 
Verdura. ma crescono le preoccupazioni per 
rapido svilupparsi dell'epidemia. 
A Le notizie, che giungono dal campo della 

'tra, 6 specialmente da Costantinopoli, 

il diffondersi del colera, producono mol- 
Mpressione. Si spera, ma con scarsa fi 
Uvcia, che le misure prese nella capitale otto- 
Mana dalle Ambasciate, tanto dal punto di 

bta sanitario quanto da quello degli stra- 
nieri ( denti, valgano a scongiurare 

diffusione del morbo nella capi- 
tale ove sono tante migliaia di europei. 

Ni crede che le Potenze prenderanno in 
Considerazione l’invito loro rivolto dal Con- 
riglio internazionale sanitario, per evitarlo 
Shtrata in Costantinopoli sia’ delle truppe 
turche, che delle bulgare. 
can si hanno notizie precise ci 
peri dei negoziti per l'armistizio. Per quanto 
DI lentezza di tali negoziati trovi una spie- 
Fazione nelle complesse questio) i i 
Ni annesse, e che devono essere 
pino accordo da tutti gli Stati belligeranti, 
itilMarcato il fatto che le operazioni mi: 

‘ari continuano su tutta la linea. 

di ae informazioni dirette del Temps 
Stati elgrado sarebbe confermato che gli 
de alleati pongono come eondizione sine 
De wa della. conclusione dell’armistizio la 
Quasi Adrianopoli, Scutari e Monastir. 

‘ultima, secondo i telegrammi giunti 


ca lo svol- 


VEDERE N. 


x 


stasera è già caduta in mano dei Serbi 
(Vedi Guerra nei Balcani). 

In questi circoli politici si crede di sapere 
che l’armistizio non verrà concesso dagli 
alleati se non con riserva circa le condizioni 
di pace, che dovranno essere fissate dai bel 
ligeranti e circa le quali non è stata ancora 
presa alcuna decisione definitiva. 


DA BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


BERLINO, 18 (ore 11). — Il corrispon- 
dente del Berliner Tageblati ha visitato Ha- 
demkivi e conferma che il colera fa strage 
nelle linee di Tschataldja. 

“Egli trovò migliaia di morti e di morenti 
sulla strada da lui per .Anche la stazione 
è piena di morti. La fantasia più macabra 
non basterebbe a dipingere la realtà. Anche 
gli ufficiali superiori ai dell’epi- 
dea e tra i morenti vi è il generale Ali Riza 
Pascià. 

Mentre perdurava tale situazione dispe- 
rata l’esercito turco fu ieri attaccato dai 
bulgari,su tutta la fronte di Hademkivi, Cor- 
re però voce, che anche tra i bulgari infie- 
risca il colera. 

IL MONOPOLIO DEL PETROLIO. 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


Berlino 18. — Il consiglio Federale si occupa 
della forma definitiva da dare al progetto sul 
monopolio del petrolio che sarà presentato al 
Parlamento nella seduta di ripresa del 26 corr. 
La forma primitiva, pubblicata in ottobre dalla 
Norddeutsche lg. Zig. dovrà essere modificata 
in alcuni punti per tenere conto, fin dove è pos- 
sibile, delle opposizioni sorte. 

Queste opposizioni sono inparte nazionali ed 
in parte estere. L'opposizione nazionale è rappre- 
sentata in prima linea dalla città libera di Am- 
burgo dove ha sede la Società tedesco-ameri- 
cana del petrolio, che, essendo legata da lunghi 
contratti ai trustisti americani (standard oil 
Company di Rockefeller) verrebbe gravemente 
danneggiata dal monopolio. 

L'opposizione estera è rappresentata da 
Stati Uniti, che pure non mettendo in dubbio 
il diritto formale della Germania, minacciano 
rappresaglie economiche in caso di approvazione 
del monopolio. E tali rappresaglie verrebbero 
ad impedire quel miglioramente dei rapporti 
economici tra i due paesi che invece le tendenze 


doganali moderate di Woodrow Wilson e del 
partito democratico potrebbero creare. 
Ecco perchè la Germania ritiene utile nel 


presente momento di con 
sibile i vari interessi in cont 


Parlamenti esteri 


/RAN BRETTAGNA 


Kî (S) Londra, 18. Camera dei Comuni. - L'aula è 
gremita, ma calma. 

Il primo Ministro Asguità propone alla Camera di re- 
spingero la mozione finanziaria del bill dell'Home rule 
che provocò la recente sconfitta del Governo e di sosti- 
tuirvi poi un'altra mozione. 

L'opposizione consente a tale procedura, indi la mo- 
zione è respinta per alzata di mano. 

L'incidente è chiuso, ma determina nei lavori par- 
lamentari un ritardo di 15 giorni. 


SPAGNA 

RE (+) Madrid, 18. Senato. — Le tribune sono gremito. 
Presiede Montero Riss. Tutti i Ministri sono presenti. 

Aperta la seduta, il conte Romanones comunica che 
il Re lo ha chiamato a capo del Governo non per sosti- 
tuire Canalejas ma per occupare il suo posto, e ciò 
aggiunge, non per meriti personali che non ho ma per 
chè ero presidente della Camera, volendo così ratificare 
la fiducia manifestata in me, dalla Camera coi suoi voti. 


Il conte Romanones, dopo un caloroso elogio di ( 
nalejas di cui condivide le veduto e le tendenze, di 
chiara di race 


liere assolutamente tutte l’eredit 
Canalejas e ne fa suo tutto il programma parlamentare 
eviden on va. che noi ci occuperemo anzitut- 
to delle gi 0» nti come il bilanciosil irattato 
franco — spazi uolo. 


Il conte Romanones termina, affermando che è do 

vere del Governo applicare la legge senza la minima 

esitazione e mantenere l'ordine e la tranquillità, 
L'oratore è applaudito. 


DELEGAZIONI AUSTRO-UNGARICHE 


RE (S) Budapest, 18. Seduta plenaria — Delegazione 
austriaca. — Siî discute il bilancio degli esteri. 

Il conte Latour raccomanda il perfezionamento 
dell'esercito quale migliore garanzia per una buona 
politica estera. s 

Lo sloveno Zorosco precisa l'atteggiamento degli 
sloveni di fronte ai Balcani. Gli slover desiderano 
un'amicizia strettissima cogli stati balcanici e riaffer- 
mano la loro devozione all'Austria. 


Pittoni dice che i socialisti ripetutamente dichiara- 
rono di parteggiare per l'autonomia dell’Aibania, 
non intendono però che della questione del rinovamen- 
to della Triplice e delle relazioni con l'Italia, l'oratore 
si dichiara personalmente favorevole alla Triplice. 11 
rinnovamento della triplice non puù che riuscire 
accetto. Indipendentemente da ciò tutti i sociali- 
sti sono persuasi che in ogni caso i rapporti au- 
stro- italiani debbono tenersi buoni ed anche essero 
migliorati. Osserva che la politica inaugurata da 
Achrenthal e continuata da Berchtold produsse un 
notevole miglioramento nei rapporti austro-italiani. 
Si rammarica che la questione della Facoltà italiana 
non sia ancora risolta e dice che anche per gli ita- 
liani dell'Austria dovrebbe incominciare una nuo- 
va èra. 

Leo si lamenta della politica anti-polacca della Ger- 
mania. 

Wolff (tedesco radicale) spera che Berchtold ri- 
solutamente si opporrà anche siano neglette le doman- 
de della Monarchia. 


IL DISCORSO DEL CONTE BERCHTOLD 


Il Ministro degli esteri, conte Berchtold, constata 
il suo accordo con la Delegazione sulle linee direttive 
essenziali della sua politica, di mantenersi cioè fedi 
all’alleanza esistente e fermamente basata, © di segui- 
re con spirito di continuità la politica reale e moderata 
senza aver di mira alcuna espansione territoriale, 
ma tutelando fermamente gli interessi della Monarchia. 

La trasformazione della situazione nei Balcani pro- 
dotta dagli avvenimenti guerreschi esige, aggiunge il 
conte Berchtold, che dobbiamo occuparci della reazio- 
ne di tali avvenimenti sui nostri interessi. Non vi è 


motivo di dubitare che gli Stati balcanici, apprezzando 
in modo obbiettivo la situazione, si rendano conto 


fin dove è pos. | 


Centesimi 5 in tutto il. Regno. %&—— 


dell'alta importanza dello stabilire relazione durevoli 
e sane con la vicina Monarchia. 

I ripetuti colloqui con Danew, Presidente della So- 
branje bulgara, hanno confermato in me questa opi- 
nione e mi hanno dato una prova preziosa della sag- 
gezza politica, cui sono ispirate le decisioni degli uomi- 
ni di Stato di quel Regno, anche in presenza dei bril- 
lanti successi dell'esercito bulgaro. 

I negoziati delle Potenze circa la mediazione hanno 
avuto per effetto che qualche giorno fa i rappre- 
sentanti delle grandi Potenze presso gli Stati bal- 
canici furono incaricati di presentare una domanda 
della Turchia in proposito ai Governi dei quattro Stati 
belligeranti. Le risposte a questa domanda non ci sono 
ancora pervenute. Frattanto la Porta, impressionata 
della sua situazione pericolosa, si è rivolta direttamen- 
te alla Bulgaria, allo scopo di ottenere la sospensione 
delle ostilità. 


Seguiamo queste trattative coi migliori auguri. Ab- 
biamo ragione di presumere che gli Stati balcanici 
belligeranti terranno conto dei legittimi interessi del- 
le altre Potenze . 

Quanto alla futura sorte dell'Albania, il Conte 
Berchtold ricorda le dichiarazioni fatte alla Camera 
italiana dal Ministro degli osteri del tempo, dalla quale 
risulta chetrai Gabinetti di Vienna e di Roma esi- 
ste un accordo circa la costituzione autonoma futura 
dell'Albania. 

La nostra politica presente, come quella dell’Italia, 
deriva da questo principio. 

Poichè l’esistenza della nazione albaneso è stata 
messa in dubbio da alcuni orateri, io vorrei fare osser- 
vare che gli albanesi , malgrado le sfavorevoli condi- 
zioni che durano da qualche secolo, hanno saputo com 
| pletamente conservare le loro tradizioni nazionali ed 
il loro carattere etnico. 

Se vogliamo offrire loro la possibilità di conquistare 
i benefici della civiltà europea occidentale, non posso 
credere che una simile intenzione sia priva di proba- 
bilità di successo. 


Il Ministro, rispondendo quindi al rimprovero di 
non aver preveduto lo svolgimento degli avvenimenti 
dei Balcani, osserva che fu il primo a rilevare ufficial 
mento, nella sua esposizione all'ultima sessione delle 
| Delegazioni, il carattere grave e pericoloso della si- 

tuazione, ciò che fece allora, perchè inattesa, una for- 
te impressione su tutta l'opinione pubblica, Inostri rap- 
presentanti diplomatici e consolari nei Balcani hanno 
compiuto le loro missioni con devozione ed abnegazio- 
ne în un periodo straordinariamente difficile. 

Quanto all’attitudine della stampa austro-ungarica 
negli ultimi giorni, il Ministro dichiara che non si può 
meravigliarsi che i nostri giornali non abbiano potuto 
conservare la loro moderazione abituale, di fronte agli 
attacchi odiosi ed ingiusti di una parte della stampa 
estera. 

Rispondendo alle varie intempellanze, il Ministro de- 
gli esteri dichiara che il Goveiho serbo poco tempo fa 
mosse ufficialmente lagnanze circa la condotta 
del Console Prohaska, durante la presa di Prizrend e 
pregò di sostituire quel funzionario. Dichiarammo di 
esser pronti a fare un'inchiesta sui fatti costituenti la 


base di tati lagnanze, e a tale scopo, domandammo 
che ci fosse data la possibilità di entrare in comuni 
cazione diretta con Prohaska. 

I negoziati relativi non ‘sono ancora terminati, 
il Governo serbo avendo dichiarato di avere incontrato 
difficoltà da parte delle utorità militari circa l'invio 
di un corriere austro-ungarico a Prizrend (movimenti). 

Passi analoghi furono fatti circa il nostro consola- 
todi Mitrowitza, il cui titolare decise di venire a Buda- 
pest per fare personalmenterapporto perchè fu privato 
della sua libertà di azione dalle autorità militari serbe. 

E’ da attendersi che si terrà conto al più presto 
possibile da parte della Serbia dei nostri desideri com- 
pletamente fondati, dal punto di vista del diritto in- 
ternazionale, e continuiamo ad occuparci con ogni 
cnergia per ristabilire comunicazioni normali coi no- 
stri rappresentanti consolari, (applausî). 

Dopo il discorso del Conte Berehtold la seduta è 
tolta. 


La guerra e le Potenze 
PER L'AUTONOMIA ALBANESE 


E S) BELGRADO, 18. Il Ministro di 
Germania e l'Incaricato di affari d'Italia fe- 
cero stamane presso il Governo serbo un 
passo identico, tendente ad appoggiare l'a- 
zione austro-ungaric: l’antonomia del- 
VPAIDania. 

S) BELGRADO, 18. Il Presidente del 
Consiglio, Pasic, rispondendo alla dichi: 
zione dei rappresentanti diplomatici del- 
VAustria-Ungheria, dell’Italia e della Ger- 
mania, ha detto che bisogna aggiornare la 
discussione sulla questione del litorale turco 
dell'Adriatico sino alla fine della guerra. 

AUSTRIA E SERBIA 

($) Belgrado, 18. — Il Ministro d'Austria -Ungheria 
Ugron ha avuto ieri un colloquio col Presidente del 
Consiglio Pasic. 

(S) Vienna, 18. — Il Nenes Wiener Vagehlat 
serive che, fermo restando il punto di vista austro- 
ungarico relativo all'autonomia dell'Albania, che 
eselude che la Serbia possa possedere un porto pro- 
priv nell'Adriatico, la monarchia non si oppone però 
affatto a che la Serbia sviluppi i propri commerci 
e le proprie esportazioni. La Serbia potrà quindi ser- 
virsi liberamente dei porti una Albania indipen- 
dente ed autonoma. Tra servirsie possedere vi è 
però una grarde differenza. I’Austria-Ungheria si 
oppone al possesso, ma non ha nulla da obiettare con- 
tro l’uso dei porti stessi. 

Rispondendo poscia al punto di vista della stampa 
serba che senza il possesso di un porto le esportazioni 
non potrebbero prosperare, il 'ageblatt osserva 


che poichè ritiene che verrà conchiusa 
una unione doganale fra le quattro potenze balca- 
niche, la Serbia potrà valersi per i suoi commerci 
tanto dei porti balcanici dell'Egeo quantodi quelli 
montenegrini adriatici. Il punto di vista serbo non è 
del resto condiviso da alcuna grande Potenza euro- 
pes, mentre dal lînguaggio della stampa ufficiosa 
italiana risulta il pieno consenso dell’Italia al punto 
di vista di Vienna. 

La Triplice Alleanza è dunque interamente con- 
corde ed anche le potenze della Triplice intesa ricono- 
scono la fondatezza delle pretese austriache non 
esclusa la Russia, la quale non è inclino a lasciarsi 
attrarre in un conflitto con l'Austria-Ungheria per 
la questione di un porto serbo. 

(8) Vienna, 18. — I giornali del mattino affermano 
che il tono poco moderato della stampa serba, nonchè 
l'attitudine della Serbia verso i consoli della Monar- 
chia austro-ungarica rendono più difficile la situazione 
fra i due paesi 

Benchè tutta la popolazione della Monarchia nutra 
sentimenti pacifici © nessuno desideri la. guerra 
l'opinione pubblica. domanda ‘che la situazione 
fronte alla Serbia vetiga chiarita: 


L'opinione pubblica vuole vivere pacificamente con 
i vicini del Sud Est, ma vuole anche sapere se questo 
suo desiderio è realizzabile. 

KE] (5) Budapest, 18. E? noto che il Console d'Au- 
stria-Ungheria a Mitrovitza, Tahy, è stato costretto 
a lasciare il suo posto, perchè le autorità serbe lo 
mettevano nella impossibilità di compiere le sue fun- 
zioni. 

Si dice pure che Proaska console d’Austria-Ungheria 
a Prizrend, non può da parecchie settimane avere 
alcuna comunicazione con il suo Governo, ed il Go- 
vemo serbo non ha ritenuto necessario aderire alle 
domande formulate in proposito dal Ministero degli 
affari esteri austro-ungarico, 

Il Pester Lloyd scrive in proposito : Il trattamento 
di cui i nostri consoli sono oggetto nei territori occu- 
pati dalla Serbia dimostra la mancanza di disposizioni 
concilianti da parte di questa, e noi siamo costretti 
a dichiarare che neppure la più larga concezione dei 
doveri di una grande Potenza potrebbe spingersi fino 
al punto di ammettere che essa lasci violare i suoi più 
elementari diritti. 


———________ 


La situazione militare nei Balcani 

Non è facile orientarsi fra le notizie con- 
traddittorie che giungono dai vari scacchieri 
del vasto teatro di guerra balcanico. 

Possiamo tuttavia dall'esame dei vari 
telegrammi giungere a deduzioni abbastanza 
attendibili, benchè in parte di carattere piut- 
tosto negativo che positivo. 

1. Sulla linea di Ciatalgia si combatte 
ancora 
2. Adrianopoli non è caduta; 

3. A Monastir è incominciato il 15 un 
combattimento di avanguardia, che si è 
sviluppato poi in una grande battaglia fra 
Serbi e Turchi, finita ieri con la completa 
vittoria dei primi 

4. Scutari continua a resistere. 

Le ultime notizie sulla linea di Ciatalgia 
eseludono che là si sia combattuto da molti 
giorni, come si era annunziato da più parti 
Si ebbero attacchi parziali qua e là senza ri 
sultati decisivi. Secondo telegrammi di ieri 
sera pare che i Bulgari abbiano dapprima 
avuto qualche successo, ma che ora incontri- 
no più seria resistenza. D'altronde la ca- 
duta della linea di Ciatalgia non dovrebbe 
dal solo punto di vista militare significare 
essere aperta ai Bulgari l’entrata in Costan- 
tinopoli 

Nella zona intermedia fra Ciatalgia e la 
capitale, i Turchi hanno ancora due linee 
di difesa. 

Una fortissima ed atta anche ad azioni 
controffensive si appoggia al piccolo lago 
Cekmedgié, va verso nord fino sotto il 
villaggio di Bogaskioi quindi volge ad 
Oriente, costeggiando la riva destra del 
fiume Alibei Dere, raggiunge il paese di 
Alibeikioi e poi si spinge fino al Bosforo 
verso Malase, a poca distanza da quel pro- 
montorio di Rumeli Hissar dove Maometto LI 
fece costru nell'estate del 1452 il castello 
famoso, per intercettare la navigazione ai 
Greci. 

Questa linea di difesa, essendo più breve 
di quella di Ciatalgia, sì può tenere con 
minori truppe 0 a parità di truppe si può 
difendere meglio ed ha il vantaggio di ob- 

igare l'avversario. a dividere le sue forze 
in due masse. occidentale e settentrionale 
poco collegate fra lori 

Il terreno esterno sul quale dovrebbero 
avanzare gli attaccanti è battuto da posi- 
zioni dominanti. Il tratto più a sud d*1 
fronte occidentale della linea di difesa può 
essere battuto dalle navi. Ù 

Vero è che perdurerebbero le cattive con- 
dizioni igieniche, ma mentre la. Turchit 
potrebbe portare sempre continui rinforzi 
di truppe fresche dall'Asia, la cosa n 
sarebbe egualmente facile ai Bulgari. 

Inoltre è manifesto che anche i Bulgu.. 
dovrebbero entrare in una zona infetta nel 


pestifera dalla 
truppe avve 
Infine quasi a ridoss 
stantinopoli v'è una terza linea di 
che parte dal villaggio di Makrikioi e 
leggermente arcuata ad Alibeikioi e poi 
prosegue come lu precedente a Malase sul 
ma questa linea avrebbe un carat- 
i passivo di ultima difesa, perchè 
mancherebbe fra essa e la città spazio per 
manovrare, mentre fra la seconda linea di 
Bogaskioi e Costantinopoli vi è una. gior- 
nata di marcia e buone strade verso i vari 
punti del fronte. # 
Quanto ad’ Adrianopoli la sua resistenza 
si è già prolungata al di là di quanto era 
generalmente preveduto. La guarnigione ha 
fatto parecchie sortite che pur respinte 
provano che eomandanti e truppe sono ani- 
mati da alto spirito cohtroffensivo e pare 
che i Bulgari tuttochè rinforzati da un con- 
tingente serbo non abbiano forze sufficienti 
per passare ad un assalto generale e pro- 
vocare la caduta della piazza di viva forza. 
Forse la si ione generale li consiglie 
ad attenderne la resa per fame e così rispar- 
miare un grande consumo di vite umane. 
Dr 


A Monastir dopo tre o quattro giorni di 
combattimenti le truppe al comando dello 
stesso Zechi pascià si sono arrese. 

La battaglia cominciata nel giorno 15 
con un combattimento di nguardia sulle 
alture a nord della città, si è sviluppato suc- 
cessivamente in una grande battaglia, nella | 
quale mentre il grosso dei serbi tratteneva i 
turchi da nord e sulla loro ala destra, la 
divisione Morava, comandata dal cofonnello 
Nedii si è spinta audacemente sulle posi- 
zioni ad occidente della città, tagliando ai 
turchi la ritirata verso il lago di Okrida. 

E’ da ricordare che anche i Greci avan- 
zavano su Monastir da due parti ; cioè il 
grosso da oriente col Diadoco proveniente 
da Salonicco e altro corpo, forse una divi- 
sione da sud che già aveva preso contatto 
coi turchi verso Kailar e Florina. 

Perciò le truppe turche, attaccate a Mo- 
nastir dalle forze soverchianti dei Serbi 
(100 mila uomini con 200 cannoni) sapendo 
precluse le strade verso mezzogiorno e verso 
oriente non avevano scampo che verso Okri- | 
da cioè ad occidente. SUE 

L'azione accerchiante del colonnello Nadie, | 
chiudendo anche questa via, è stata proba- ; 


rie e dai 


giunge 


bi Ja della resa. ni 
E Tieni i guai hanno ceduto learmi,.| 
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fossero nel rilevante numero di 50 mila non 
reca stupore, sapendo che in Monastirsi era- 
no rifugiati tutti i dispersi dai combatti- 
menti nella vecchia Serbia e sul Vardar. 

Ma gente già fuggita è pronta a fuggire di 
nuovo 0 ad abbassare learmi ed in ciò forse è 
la spiegazione del fatto che la grande vittoria 
serba è stata accompagnata dalla cattura di 
un numero così ingente di prigionieri. 

In ultimo nello scacchiere estremo 
l'Albania ed il Montenegro presso l’Adria- 
tico la situazione di Scutari è sempre più 
grave, ma la resistenza perdura. 

.Il bombardamento è stato negli ultimi 
giorni continuato quasi senza interruzione. 
La caserma fu quasi distrutta. I turchi do- 
vettero abbandonare la forte posizione di 
Galemi che difendevano con otto cannoni; 
altre truppe della divisione Lawich passa- 
rono il Kiri per rinforzare il distaccamento 
ad oriente della città. 

Il Re nel suo animo magnanimo è esitante 
ad ordinare l'assalto generale, desiderando 
risparmiare non necessario spargimento di 
sangue. D'altronde l’accerchiamento della 
città è tale che non pare possibile una resi- 
stenza prolungata e l'imminente arrivo del 
gen. Vucotie che avanza a marcie forzate su 
Scutari ne affretterà Ja caduta. 

.Su gli spalti di Medua sventola la ban- 
diera montenegrina. 


gen. GIORGIO BOMPIANI 


Economia e Statistica 
Flotta mercantile deli Germania. 
Die Konjunktur reca i seguenti dati sulla flotta 


mercantile tedesca. 
Tonnellaggio netto 
Anni Navi (mil. di T. regist.) Equipaggi 
1871 4.519 0.98 39.475 
1896 1.50 39.997 
1912 3.02 75.130 


L'anno 1896 segnò il punto di partenza del mori 
mento ascenzionale della flotta mercantile della Ge: 
mania che si è sviluppata da quell'epoca con merav 
gliose rapidità. 

Nel 1896 infatti, si avevano circa mille navi men . 
del 1871, in conseguenza della diminuzioné.dei veli. 
ri i quali furono progressivamente sostituiti da pir 
scafi nel periodo dal 1871 al 1890. 

Oggi il numero dei piroscafi supera di 1000 quel 
del 1896 e il tonnellaggio è più che raddoppiato. 

Inoltre è da notare che per l’anno 1912 le cifre d' 
la precedente tabella non comprendono 353 navi cr 
TT. 548.952 di registro in costruzione in quel momer 
to nei cantieri tedeschi e stranieri. 

La situazione della flotta mercantile a vapore 
primo gennaio era la seguente: 


Anni Vapori T. netto regist. Equipaggi 
1871 147 81.994 4.736 
1896 1.068 723.652 25.139 
3906 1.762... 1.915.475 50.303 
1912 2.069 2.513.666 60.970 


Il tonnellaggio netto della flottamercantile brite 
nica — secondo la citata rivista — ascendevaal 1 ge 
naio 1911 a T. 11.540.000 ma nel mentre questo tc 
nellaggio si accrebbe del 25% fra il 1900 © il 19 
quello della flotta tedesca aumentò del 50% duran 
lo stesso periodo. 

Il tonnellaggio lordo della flotta mercantile degli $. 
d'America ascendeva il 1 gennaio 1911 a T. 4. 
mila contro 4.500.000 della Germania e l’aumeni 
per riguardo, al 1901, raggiungeva rispottivamer: 
33,5 e 66.4%. 

Il ferro in Germania. 

Nei primi 9 mesi del corr. anno le importazioni © 
ferro in Germania ammontarono a T. 499,303 eo. 
tro T. 450.502 dello stesso periodo 1911. 

Le esportazioni’ raggiunsero T. 4.377.966 con: 
3.890.095, con un aumento di T. 487.871 sul cor 
spondente periodo del precedente anno. 


Crisi commerciale nella Cina 

in seguito alla rivoluzione, la Cina attraversa + 
periodo di sensibile crisi commerciale. 

I proventi doganali dei 47 porti marittimi diede. 
nel primo semestre dell’anno oltre un decimo di mer 
del corrispondente periodo dello scorso anno. 

Uguale proporzione si è notata nella diminuzior 
del movimento dille navi mercantili. 

Le importazioni d’oppio raggiunsero appena 
metà di quelle dello scorso anno. 

Diminuirono anche il petrolio ed altri prodotti. 

Furono invece in lieve aumento i filati inglesi, i: 
diani e giappone 

Le esportazioni segnano pure complessivamente un: 
lieve diminuzione. Aumentarono però leesportazior 
del the e della seta. 


rs 


Dalla Libia 


(S) TRIPOLI, 17. — Oggi si è proceduto 
senza inconvenienti all'occupazione di Fon- 
duc Ben Gascir. 

Un colombo viaggiatore ha portato oggi 
in cinquantun minuti un messaggio di salutr 
degli ufficiali e dei notabili dell’Azizia ai 


Ri a tutt'oggi 5215 fucili, di cui 3246 
da guerra 0 327 pistole. E 
: ih MISI RATA, 17. — Stamattina tutti 
i capi di Sliten, ad eccezione di Abdalla 
Bengara il quale, trovandosi ad Homs, ha 
mandato una lettera di adesione, con alla 
testa il Kaimacan e il Tas Baladia, si sono 
presentati al gen. Camerana, per fare atto 
di completa sottomissione. 

La città e l'oasi di Misurata, col crescente 
intenso risveglio di ogni attività, presen- 
tano condizioni smpre più soddisfacenti 

Oggi sono stati consegnati 311 fucili a 
retrocarica, 228 fueili arabi, 81 rivoltelle 
e pistole, 100 pugnali esciabole, 44.700 car- 
tuecie. 

(S) HONS, 18. — Ieri alle ore 12 a Suk El 
Kamis, centro del Sahel tra Homs e Sliten, 
presenti due ufficiali italiani con la loro-scor- 
ta, è stata solennemente inalberata dai'capi 
del paese la bandiera italiana. 


PER ABBONARSI 
ll metodo più spiccio e sicuro è 
viare Cartolina Vogie direttamente all'AMME 


di. i 


NISTRAZIONE del POPOLO ROMANO - 
ROMA, segnando chiaramente cognome nome 


| e indirizzo è, per gli aritichi abbonati, unire la 


targhetta con ia quale ricevono attualmente il 
giornale, facendovi le correzioni o. variazioni 
[el caso. 


La Gazzetta Ufficiale del 18 contiena. 

ED. col quale rione approvata una variante al 
+ ‘piano regolatore frazioni sul d 
= burbane della città 


R: D. oòì-quale viene abrogato il regolamento per lo 
autopsie dei cadaveri provenienti dalle cliniche, ap 
‘provato con R. D. 11 agosto 1903, ed è approvato l’an- 

: nesso nuovo regolamento perle sezioni cadaveriche 
attinenti alle cliniche. 

R. D. numero 1176 col quale viene modifiento l'art. 
1° del R. D. 27 ottobre 1902, concernente posti di stu- 
dio a favore di orfane di impiegati civili dello Stato 
nel conservatorio della «Divina provvidenza» in Roma. 

RR. DD. riflettenti: Applicazioni di tasse di famiglia 
© sul bestiame - Accettazioni di legati - Approvazioni 
di statuto — Soppressione e nuova istituzione di un 
posto di vice console. 

Rel. e R. D. per la prorogadi poteri del R. Comm. 
straord. di Assoro (Catania). 

Dec. Min. concernente lo prove e le verifiche dei re- 
cipienti per ì gas compressi © liquefatti destinati al 
trasporto ferroviario. 

Regia Commissione delle prede: Ordinanza pel giu- 
dizio relativo al sequestro di una barca a vapore,di un 
battello e cinque sambuchi. 

Disposizioni nel personali dipendenti dai Min. del- 
la guerra e delle PP. TT. 
nn" 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 

Brescia, 15: — Si ha da Campagnola che il dottor 
Italo Grandi, attualmente residente a Concesio, 
nello scendere ieri sera dal tram elettrico ancora in 
movimento, cadde malamente e fu travolto sotto le 
ruote dei pesanti carrezzoni. Il poveretto rimase or- 
ribilmente stritolato. Il tragico fatto ha prodotto 
penosissima impressione în tutta la Val Trompia e 
anche a Brescia, dove il Grandi godeva grandi sim- 

tie. 

P° Venezia. 18. — Guglielmo Marconi ha visitato, in 
compagnia dell'ammiraglio Garelli, la nuova stazione 
radiotelegrafica del campo trincerato di Mostre, ri- 
manendo soddisfattissimo della visita. Lillustre scien- 
ziato ha poi visitato, sempre accompagnato dall’am- 
miraglio Garelli, il nostro Museo e l'Accademia di 
Belle Arti. 

Torino, 18 (ore 22.45). — L'on. Giolitti si recò nel 
pomeriggio allo studio dello scultore Alloati, per il 
busto che la cittadinanza di Dronero ha offerto al Mu- 
nicipio per il suo deputato. 

Ossequiato alla stazione dal sindaco, conte Rossi, 
dal Prefetto. dal Presidente della Deputazione pro- 
vinciale e dall'amico personale Falco, il Pres. del 
Consiglio è ripartito per Roma. 

Bergamo, 18. — E' stato appreso con soddisfa- 
zione generale il conferimento della medaglia d’ar- 
gento al valor militare alla memoria dell’eroico gio- 
vane romano Oreste Scarpelli, la cui famiglia è qui 
residente da molti anni. Ecco la lusinghiera moti- 
vazione del decreto : 

« Scarpelli Oreste da Roma, sergente. In ritirata 
sotto il fuoco nemico, dimostrò calma e coraggio non 
comuni, coadiuvando efficacemente il comandante 
della sezione mitragliatrici cui era addetto, e traspor- 
tando anche a spalla, per lungo tratto, una delle ermi. 
Ferito il comandante della sezione, lo Scarpelh, affi- 
date le sue mitragliatrici ad altri due sottufficiali, non 
abbandonò il superiore assalito da un gruppo di be- 
duini, e, soverchiato dal numero, lasciò gloriosamente 
la vita accanto al suo ufficiale.» 

L'ufficiale comandante la sezione mitragliatrici era 
il tenente Edoardo Barberis da La Morra (Cuneo) alla 
cui memoria fu egualmente conferita la medaglia di 
argento al valore, avendo il Barberis dato prova 
di grande fermezza e coraggio e benchè ferito prov- 
vide per salvare i pezzi. 


" .- 4 dalia Centrale 


Perugia 18, 19.30. (G) Essendo falliti i tentativi 
per una conciliazione oggi si è iniziata dinanzi al 
nostro tribunale causa per diffamazione a mezzo della 
stampa in seguito a querela del march. Patrizi de- 
putato di Città di Castello contro l’avv. prof. Raf- 
faele Ricci docente all’Università di Roma, consigliere 
prov. dell'Umbria e capo del partito moderato Ti- 
fernato. 

In una serie di corrispondenze da Città di Castello, 
pubblicate nell'Unione liberale il Ricci accusava 
l'on. Patrizi di avere per fini personali ed elettorali 
recato nocumento all’Amministrazione dei beni delle 
ex Cappuccine, nonchè di aver tratto in inganno 
il Ministero per fargli approvare la sua condotta di 
amministratore. 

Avvocati per la parte civile: Fera e Simoncini del 
foro di Roma, Innamorati e Girolami del foro di 
Perugia per la difesa: Porzio e Arturo Labriola di 
Roma, Umberto Angeloni e Salustri di Perugia. 

Il dibattimento durerà una settimana 

i lialia Meridionale: 

Napoli. 18 (ore 17) — Uggi, nel pomeriggio a bordo 
della Regina Elena ebbe luogo unricevimento o'ferto 
dagli ufficiali della squadra alle autorità ed alla aristo 
crazia napoletana. 

— La prima divisione navale, colla nave ammira. 
glia Regina Elena salperà martedì diretta a Spezia. 


— Stamane è giunto il piroscafo Flavio Gioia con | 


a bordo 330 militari, tra cui sei ufficiali recantisi in 
breve licenza. 


— Pure stamane è giunto il Washingion con a bordo | 


27 militari. 
Capua al Cardinale Gapecelatro 
Ki (S) Capua, 18 — Stasera con l'intervento del se- 
minario, dei parroci e dei canonici, tutto il popolo di 
Capua con solenne pietosa cerimonia, ha accompagnato 
alla stazione ferroviaria la salma del Cardinale Cape- 
celatro, che domani verrà trasportata a Montecassino. 


arie 
| SOLENNI FUNERALI 
DEL CARDINALE CAPEGELATRO. 

(S) Gapua, 18. — Con l'intervento del Prefetto 
della Provincia, di deputati, del Ministro di Prussia 
rappresentante l'Imperatore di Germania, dei con- 
siglieri provinciali, dei rappresentanti dell’esercito 
e della magistratura, di Sindaci e di altre autorità, 
di moltissimi monaci cassinesi e filippini, di numerose 
dame e di grande folla sonostati celebrati stamane i 
funerali del cardinale Capecelatro, riusciti imponen- 
tissimi. 

Il magnifico corteo era composto di venti confra- 
ternite religiose, delclero capuano e diocesano, di 
otto vescovi, delle associazioni cattoliche, degli edu- 
candati, delle suore e: delle Società operaie. 

-_ Nella Cattedrale gremitissima ha avuto luogo la 
funzione religiosa solennissima, alla quale assistevano 
il comm. Antonio Capecelatro, fratello dell’estinto, 
il senatore duca d’Andria e il capitano Barile, nipoti 
dell’estinto. 

Ha pontificato il vescovo Mons. Polla. Il vescovo 
di Cosenza ha pronunziato un discorso nel quale ha 
illustrato la vita monastica, episcopale e letteraria 
dell’illustre porporato. ì 

I funerali sono riusciti una indimenticabile mani- 
festazione di compianto. 

Domani la salma satà trasportata a Montecassino. 

Deestezinio 

i. ©'Nelle:lsole 
. Blîacusa, 18: Proveniente Ba Tripoli è gianto il 
Libiromeafo: Adria con = bordo il'corrte Michelb Sforza 
6 il minatore Francesco Lavinara, entrambi già-com- 


pensi la missione Sanfilippo, î‘quali coldirgttissimo 
proseguito rispettivamente per Torino eiRomtì. 

Messina, 18. —:Solenni 
feti nella nostra Università 
daro per l’opera da lui spiegata a favore della resurre- 
‘zione del nostro glorioso Ateneo. L'on. Todaro quando 
entrò nell’aula, fu accolto da una imponente ovazione 
Parlarono l’on. Cutrufelli,-che offers all'on. Todaro, 
col saluto reverente del Comitato, una medaglia d'oro, 
il Rettore ed il rappresentante del Comune. Il senatore 
‘Todaro, evidentemente commosso, ringratiò per l’ono- 
re fattogli. } 

—_———_——— 
Servizio radiotelegrafico 

(8) Roma, 18 — Il Ministero delle Poste e dei Te. 
legrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
del Regno per i seguenti piroscafi, che saranno in co- 
municazione oggi, 19, con le stazioni sotto-indicate.; 

Kònig Wilhelm II e San Giovanni, con Capo Mele 
- Indiana e Gertrud Woermann, con Capo Sperone e Ca- 
stiadas (Cagliari). - Stampalia, con Isola Chiesa e Ca- 
stel Sant'Elmo - Alice, Perugia, Carpathia e S. Gugliel- 
mo, con Castel Sant'Elmo e Sferracavallo - Sardegna 
con Forte Spuria e Taranto - Egypt, Orontes e Rem 
brandt, con Taranto. 


—_________s 
Tipi balcanici 
1 BRIGANTI 


La lettermtura popolare di una nazione è sempre 
la miglior fonte dove si possa attingere per conoscere 
l’anima di questa nazione. 

Ciò è vero per i popoli balcanici come per tutti gli 
altri popoli. 

Vi è colà un tipo nazionale, che tende naturalmente, 
in virtù dei progressi della civiltà a divenire leggendario 
ma che, sbarazzato da certi tratti, un po accentuati 
e senza dubbio esagerati, resta ben nazionale: è il 
trigante. 

Ma bisogna intendersi. Se i Klephtes di Grecia, se 
gli Haidouks di Bulgaria godono di una considerazione 
speciale da parte dei loro concittadini non bisogna 
concludere che essi sieno , per temperamento, dei 
malandrini di strada. 

Sono, nell'insieme, persone vneste, profondamente 
religiose, patrioti ardenti. Ma hanno il sangue vivo, lo 
spirito avventuroso ed un grande amore della indi- 
pendenza. 

In tal modo bisogna rappresentarsi il brigante bal- 
canico. 

E' un palicaro, un giovanotto, il quale în una rissa 
0 in seguito ad un colpo di testa, ha avuto «una diagra- 
zia» e che la panra del gendarme del bonbou k-bachi ha 
costretto ad andarsene nella montagna, dove si gua- 
dagna il vitto col fucile in pugno. (Come si vede i bri- 
ganti balcanici non differiscono, sostanzialmente, da 
quelli italiani). 

Un famoso brigante di Serbia, il gran Marke Kra- 
licvitch, fu, nel Medio Evo, una specie di Re. 

Le canzoni dei gesti balcanici, che formano una let- 
teratura considerevole, lo mostrano come una specie 
di Orlando, di Cid e perfino di Gargantua. 

E' un orribile brigante bevitore, libertino, ladro e 
brutale. Quantoal resto il più buon ragazzo del mondo. 

Vi è tra questi briganti una carattedistica comune, 
disgraziatamente troppo rassomigliante , la loro fe- 
rocia. Nello vecchie canzoni serbe e bulgare questa cru- 
deltà non è, ahimé, condannata. Vi si mischia pertanto 
una certa falsità che non la rende simpatica ai nostri 
vochi di Occidente. 

Ascoltate la storia del palicaro Dimitri. 

Il capo Laltcho sfida i suoi arditi palicari a sva- 
ligiare la bianca dama turca-Kerima, cho deve passare 
là vicino con una scorta di Amauti. 

Il giovane Dimitri, dagli occhi neri, giura di andare 
a baciarla alla gola e di toglierle la sua collana d’oro. 

Egli parte incontro al corteo, gi accolta a Kerima 
e le dice: 

— Kerima, bianca dama, ho dell'amore. per te. Vo- 
glio dirti una parola da solo a sola. Manda avanti la 
tua scorta. 

Kerima ha la debolezza di acconsentire. Dimitri 
riprende : 

— Kerima, amor mio, alza un po’ la testa che io ti 
baci alla gola, sulla tua collana d’oro. 

E, mentre la disgraziata , sedotta, rovescia la testa 
indietro, Dimitri le taglia il collo, si impaedronisce 
della collana d’oro e ritorna, carico di bottino, verso 
gli altri palicari. 

Altre volte la ferocia dei briganti si esercita, in modo 
menu inescusabile, colla vendetta. Allora nessuna con- 


| siderazione li arresta. 


11 palicaro Gruitza gastiga, egli, sua moglie Maxime 

Mentre l'eroe riposa sotto la sua tenda essa ode ve- 
nire tre turchi. Il piccolo Stefano, figlio di Grouitza, 
vuole andar e a svegliare suo padre, ma sua madre lo 
batte. 

Poi la perfida Maxime carica di lacci il marito ad- 
dormentato ed i turchi portano in cattività il padre e 
il figlio, mentre Maxime, alla quale è stato promesso 
che diverrà la moglie del pascià di Adrianopoli, ricom- 
pensa i tre turchi concedendo loro i suoi favori. 

Ma, venuta la notte, il piccolo Stefano spezza i lacci 
di suo padre. Questi si alza senza far rumore, sfodera la 
sua sciabola, dei ire turchi nefa sei e trascina Maxime 
fino alla sua tenda. 

Colà la spoglia dei suoi abiti, la spalma di cera, di 
catrame, di zolfo, edi polvere pirica, dà fuoco ai bei 
capelli neri e si siede per bere del vino fresco alla luce 
di questa torcia. vivente. 

Ma quando il piccolo Stefano vede briciare le mam- 


he lo hanno nutrito, supplica suò padre di aver | 
| perchè sia soitoposta all'esame di una Commissione. 


Allora Grouitza spegne ciò che non era consumato e 
pietosamente, seppellisce la sposa colpovole. 

Talvolta una nota umoristica viene a mischiarsi 
nella storia di questi feroci ribelli. 

I briganti Novak e Radivi, suffrendo per mancanza 
di denaro, vendono il bell’adolescente Grouitza al- 
l'ardente vedova di Djafer bey. 

Costei lo veste riccamente, gli empie d’oro tasche e 
stivali e lo lascia andare imprudentemente alla caccia. 

Grouitza ne approfitta , ben inteso, per raggiungere 
i suoi complici. 

Lo schiavo Hussein, che accompagnava il giovi- 
netto, non l'intende così. 

Egli parte al galoppo per inseguirlo © raggiuntolo 
pretende di arrestarlo. 

Grouitza sfodera la sciabola, lo colpisce sulla spalla 
destra, e lo taglia in due fino alla sella di guerra la sel- 
la di guerra fino al bianco. destriero, il bianco do- 
striero fino alla terra nera e perfino nella terra la scia- 
bola penetra un poco. 

Hussein resta sul luogo agitando i piedi... 

Ma i serbi ed i bulgari nutrono tale simpatia colpe- 
vole per i briganti, non già in causa della loro ferocia, 
della durezza dei loro principii e della loro astuzia, 
ma perchè i palicari sono i nemici irriducibili dei turchi, 
di coloro che sono stati finora i loro oppressori. 

Contro questi essi prolungano, a_ricshio della loro 
vita, le resistenza patriottica, che non finirà se non 
quando l’ultimo ottomano sarà stato cacciato. 

Ed è molto perdonato ai briganti, ‘chè amano 
molto la libertà. dj 

Questi hanno davanti alla morte, una civetteria 
eroica. 

Il palicaro Stoian è stato preso dai boubouk bachis 
Egli deve essere impiccato davanti alla Sultana. 

Allora egli supplica la figlia del pope, cheè venuta a 
vederlo nella sua prigione, di aiutarlo a morire bel- 
lamente. 


palicaro, che 


Malgrado il divieto un giovane palicaro conduce a 

"id. vendi di Sultano e per 
(ta si:mette & suonare il finito. 

Dii-Demo, la guardia forestale, attirato dal 
reo mire e lo colline con dite palle vite di un flo 
di ferro, 

Il giovanotto fascia le ferite col suo fazzoletto si slan- 
cia verso la guardia la raggitinge © la taglia a pezzi, 
che sospende qua e là nella macchia. 

Poi ritorna al suo gregge, suona un'ultima volta 
ilsuo flauto © spira. 

Tale è il brigante balcanico coi suoi difetti e le sue 
terribili virtù. 

Come tuttii tipi popolari esso tende a sparire. 

Fra poco non vi saranno più Haidouks nella 
Cuernagora e Klephtes nella Pentelica. 

Man mano che i loro costumi si ingentiliscono, ser- 
bi e bulgari apprezzano i benefici dell'ordine. 

E' vicino il tempo'ch’essi raggiungeranno un tal 
grado di civiltà che non piaceranno più loro tali 
geste (de voir rosser le commissaire) 


(Dal Journal) 
= ______a 


___ Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Lincei 
Seduta del 17 novembre 1912 
C1. di scienze morali, storiche e Aillologiche 


Pres, vice-pres, sen. prof. F. D'OVIDIO 


Approvato il verbale della precedente seduta, il 
presidente D’Ovidio si rallegra coll’Accademico segre- 
tario prof. Guidi che, completamente guarito dalla 
malattia da cui tempo addietro venne colpito, ha ri- 
preso oggi il suo ufficio; e aggiunge che, interpretando 
i sentimenti dei Colleghi, manda fervidi auguri di 
sollecitaguarigine all’altro Segretario sen. Pigorini, 
il quale nei giorni scorsi dovette subire un ope- 
razione chirurgica folicemente riuscita. 

Lo stesso Presid. dà il triste annuncio delle perdite 
avute dall’Accademia durante le ferie. E' mancato ai 
vivi il Socio nazionale prof. Ricca-Salerno, e sono morti 
i due Soci stranieri A. J. £. Foulilte e T. Gomperz; 
il Presidente comunica un cenno necrologico del prof. 
Ricca-Salerno, inviato dal Socio on. ©. Ferraris, 
ed annuncia che del 'Gomperz farà un discorso 
commemorativo il socio Chiappelli. 

Il Corrisp. Ragnisco legge una commemorazione 
del Socio straniero Fouillée di cui riassume l’o- 
pera benefica. 

Il Vice-Pres. D'Ovidio comunica i ringraziamenti 
inviati all'Accademia per laloro recente elezione, da 
Soci nazionali Halbherr e Schiaparelli, {dal Corrisp. 
Savignoni, e dai Soci stranieri Brunner, Girard e 
Seligman. 

L’Accademico segretario prof. Guidi presenta le 
pubblicazioni giunte in dono, segnalandone alcune 
inviate dal Corrisp. prof. Zuccante, e richiamando l’at- 
tenzione della Classe sul vol. XII degli « Scritti edi- 
ti ed inediti di Gius. Mazzini v;sul volume edito dal- 
l'istituto di studi catalani contenente « Les obres 
d’Auzias March » di A Pages; e su varie pubblicazioni 
del P. Istituto biblico, dono del prof. Franck. 

Il Presidente Blaserna presenta il vol. 3° del Corpus 
Nummorum Italicorum », dono di S. M. il Re; il Pre- 
sidente rileva l’importanza diquesta bellissima pubbli- 
cazione e annuncia che si fece già premuradi ringra- 
ziare, a nome dell’Accademia, l’Augusto donatore. 

Il Socio Luzzatti presenta e rileva il valore delle tre 
seguenti pubblicazioni: M. Alberti «Il  movimen- 
to dei prezzi e dei salari nell’anno 1911 a Trieste, con 
accenni introduttivi cir.a unprogramma di futuri lavori 
statistici, confronti internazionali delle eSndizioni 
di vita e di lavoro degli operai ed un'appendice 

i «C. Formihi « Agvaghosa poeta del 
Buddhismo »; G. Abignente « Dom. Blasii De Marcono 
De differentiis inter ius-Bòngobabardorum et ins Ro- 
manorum tractatus », Per l’opera dell’Abignente 
il Socio Luzzatti presenta una nota da inserire néi Ren- 
diconti dell’Accademia; del libro del Formichi discor- 
re accennando alle opinioni espresse dall’autore nella 
prefazione del suo lavpro riserbandosi di discutere 
in una prossima adunanza. 

Finalmente lo stesso Sbcio parla dell’opera dell’Aì- 
berti di cui elogia la interessante pubblicazione riccadi 
norizie e dati: rileva la importanza delle questioni 
trattate dall’Alberti, e mostra come di siffatte questio 
ni debbano occuparsi gli elementi studiosi di scienze 
l'Accademia. 

isp. Benini risponde ad alcune critirhe 

dai Socio Luzzatti sulla questione relativa 

al rincaro dei prezzi e alla produzione dell'oro, e 

riassume le opinioni sche su di essa egli ha espresso 

in un suo discorso fatto a Cenova. al congresso della 
Società per il progresso delle scienze. 

L'Accatemicu Segretario Guidi fa omaggio, a nome 

;p. Gaetani, di numerosi volumi contenenti 

la splendida a dei Cataloghi delle biblioteche 

di Lord Crawford; il Socio Guidi fa rilevare ai Colleghi 
la importanza e la ricchezza del dono. 

Il socio Gusti ofire a nome dell'autore. prof. C. Pa- 
scal, la publilicazione: « Le credenze d’olire tomba 
nellefopere let terarie dell’antich 
discorre rilevandone i pregi e l'iu'ercsse. 

Il Socio Filomusi-Guelf presenta una copia a 
stampa di due suoi di *iin Senato, sulla 
tutela dei monumenti e delle ville, e sulla necessità 


| dei cataloghi. 


Il Corrisp. Reina presenta una Memoria dell'ing. 
L. Allievi intitolata: « eoria del colpo d’ariete » 


Su relazione dei Soci Gatti e Huelsen viene appro- 
la inserzione nei volumi accademici, della M 

ia del prof. L. Cantarelli: « 

istoLL19 ci aila mor:e di Teodosio I° alla conquista 
Araba (395-642). » 

Vengo.o poi | 0 n'ate 
l'inserzione nei Renciconti: 

1. Barnabei. « Antefisse rappresentanti la così 
detta Arterivis Persice assai comuni nei coronamenti 
fittili dei templi dell'Etruria e del Lazio, scoperte 
ora la prima volia nella città di Bologna ». ce 

2. Id. « Antico battistero all’aperto cielo, scoperti 
nelle demolizioni del palazzo Aldobrandini presso la 
chiesa di S. Marcello in Roma. » 

3. Id. « Notizie intorno alle scoperte dî antichità 
pel mese di ottobre scorso ». 

4. Putortì. « Di un titolo valentiniano scoperto 
în Reggio di Calabria », Pres. del Socio Gatti. 

5. Giorgi. « Gli operatori funzionali ereditari 
Pres. dal Corrisp. Di Legge. 

6. Burali-Forti. « Gli enti astratti definiti come 
enti relativi ad un campo di nozioni », Pres. del Cor- 
risp. Marcolongo. 

7. Sinigallia. « Sulle funzioni permutabili di se- 
conda specie ». Pres. dal Corrisp. Lauricella. 

8. Amoroso, « Sopra l’esistenza di alcuni sistemi 
equinormali ortogonali », Pres. dal Corrisp. Reina. 

9. Padova e Bovini « Sulla grandezza molecolare 
dei metalli nelle fasi solide ». Pres. dei Socio Ciamician. 

10. Coppadoro. « Gli equilibri nel sistema: cloruro 
di bario, nitrato di sodio, nitrato di bario, cloruro di 
sodio e acqua ». Prea. dal Socio Nasini. 

11. Magistretti. « Ilmenito delle cave di pietra 
ollare al Sasso di Chiesa (Val Malenoo) ». Pres. dal 
Corrisp. Artini. 

12. Scagliadrini © Casali. « Ossidazione anodica 


lo seguenti Note pr 


18. Petri. « Ricerche sulla malattia del castagno 
detta dell’inchiostro.». Pres, dal Socio Cuboni. 
14. Palazzo. « Sulla tsutomeria dell'acido fulmi- 
nico », Pres, dal Socio Peraloner. 


sociali ed economiche i quali fanno parte del- 


La serie dei Prefetti | 


Lirlea. — Al teatro dell'Opera Comiqué di Parigi 
èstata data la primatappresentazione de La Danses- 
ue de Pompei, operà-ballo in cinque atti e sette quadri, 
tratta dal romanzo della signora Jean Bertheroy, poe- 
ma della signora Heuri Ferrare e del signor Heuri 
Cain; musica del maestro Jean Nouguès. 

Il Jowrnal del Débate così ne rende conto. 

Per gli occhi è, di quadro in quadro, un rapimen- 
to, un incanto. 

Il signor Albert Carrè ha dato a questo spettacolo 
delle cure straordinarie; egli è riuscito a meravigliaroi 
ancora una volta, 

Il signor Jusseaume ha dipinto degli scenari ammi- 
rabili, delle pure meraviglie, che evocano Pompei 
deliziosamente. 

Ma perchè si è trovata interminabile quest’opera- 
ballo? La signora Heuri Ferrare e il signor Caîn han: 
no essi dato al libretto uno sviluppo eccessivo? 

Questo libretto, questo poema, è fatto con abilità 
e delicatezza... 

Oppure la colpa incombe sul musicista? 

La musica del signor Nougiés, non vi è ingiustizia 
a dirlo, manca di originalità. E questo compositore 
scrive con una facilità di cui non vi è alcun esempio 
© con una abbondanza! 

Si è trovata la sua partitura monotona e affati- 
cante, malgrado mille intenzioni di sedurre... 

Bisogna ben confessare in ogni modo che l’avven- 
tura della piccola ballerina Nonia e di Giacinto Vetti, 
così piacevole nel romanzo della signora Bertheroy, 
non è sembrata sulla scena di un interesse molto vivo. 

La signora Marguerite Carré e il signor Francell han- 
no recitato e eantato le due parti con molta convin- 
zione e talento. Si andrà a vederli, ed udirli a ralle- 
grare gli occhi davanti ai quadri meravigliosi. 

La bella voce del signor Vieuille da dell'accento alla 
parte del sacerdote di Apollo Chrestus. 


+ a 


CROCE @ ROSSA 


T,tituto Geografico Militare di Firenze. 
Oblazioni individuali L 
Comitato Croce Rossa Italiana — Gaeta, » 
Società di Unione e Frate'lanz- di Vi- 
neland (N. Y.) 
Italiani residenti in Bona (Algeria) 
Congregazione di Carità di Valenzano 
(Bari) 
Operai Italiani addetti ai lavori pubbli- 
ciin S. Antonio Veste 
Croce Rossa Italiana a New York 
D'Amato Gaetano di Minori (Salerno) 
Ferace Giovanni, residente a New York 
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_ SPORTS 


#1 Club Alpino al Monte Mi — Iltimore di pas- 
sare una giornata sotto la pioggia ha fatto ridurre a 5 
il numero dei partecipanti, ed invoce la giornata non 
| poteva esser più bella, pi ù incantevole ed il panorama 
più superbo. 

L'escursione ha durato nove ore, con salita da Colli 
e discesa a Tagliacozzo, attraverso i folti boschi di 
faggi del Midia, resi eccezionalmente pittoreschi per 
l'abbondante neve caduta nei giorni scorsi. 

Nel complesso una gita riuscitissima, ed indimentica 
bile per gli intervenuti sigg. ing. E. Segrè, ing. E. Ot- 
tolenghi, C. Modigliani, C. Cremaschi, Desiderio de Soci 


Notiziario di ciclismo 


Bruxelles avrà anche quest'anno la sua corsa di sei 
giorni; tutti gli accordi sono stati stabiliti per lo svol- 
| gimento di questa seconda randonn‘e belga che avrà 
luogo ancora sul grandioso halle dello Sporting Club 
alla fine del prossimo dicembre. 

La Direzione del Velodromo di Lindenau (Lipsia) 
ha comunicato al V. D. R. che la sua pista esisterà 
ancora nel 1913, dopo il quale anno essa subirà la 
sorte del cemento di Steglitz, Spandau, Friedenau, ecc. 

Lo date dell'ultima stagione a Lindenau rimangono 
così fissate : 

- Apertura 23 marzo col Gran Premio di Pasqua; 
4 maggio ; 1 giugno; 6 luglio Gran Premio di Lipsia ; 
17 agosto; 28. settembre Gran Premio d’Europa 

12 ottobre. 

— L'organizzazione dei sei giorni di Amburgo 
spetta alla Direzione del Luna Park che ha fatto già 
iniziare i lavori per la costruzione della pista. 

— AI velodromo del Palais des Sporls sarà messo 
in competizione quanto prima un Brassa:d motoci- 
clistico per motori di 350 cme. di cilindrata, A que- 
sto riguardo molte note case francesi hanno già pro- 
ceduto alla costruzione di macchine adatte alla di. 
sputa di questo nuovo trofeo. 

— 1 sei giorni di Francoforte cominceranno il 24 
| corrente e si svolgeranno sopra una pista di 125 m. 
| în ragione di 8 ore per giorno, Per ingaggiamenti 
rivolgersi a M.G. Drescher in Mainz (Magonza). 

— 1 eci giorni di Dresda cominceranno il 30 corr. 
Le iscrizioni per questa grande prova, che ha una 
dotazione di marchi 30 mila in premi, si chiuderanno 
il 19 corrente. 

Per ingaggiamenti rivolgersi: Strohbach, Hotel 
Palmengarien. Dresden. 

GACCIA ALLA VOLPE - Centocelle. 


Tori a Centocelle ha avuto luogo la Caccia alla volpe. 
Tempo buono, terreno buonissimo. Sono fuori 18 
coppie di cani condotte dall’Huntsman, Jim Brown, 
| La caccia è diretta dal Master P. G. B. Rospigliosi. 
ipe scovata ai Giardinetti, Traversa Casalalda, 
ica, l'Olmo, Tor Tre Teste, e viene 


al Quarto di Cervara dopo un veloce Galoppo di 33 | 


| minuti con varii ostacoli. 
| Una seconda volpo scovata 
| quasi subito a Valle Maggiore. 
Presenti al meet oltre 80 cavalieri compresa la scuo- 
la di Tor di Quinto. 
Buona giornata. 


COMMISSIONE SPORTIVA 
AEREONAUTICA ITALIANA. 


Nella sede dell’Associazione Nazionale Movimento 
Forestieri si sono riuniti i membri della Commissione 
Nazionale Sportiva per decidere molti problemi 
sportivi la cui soluzione era stata demandata alla 
Commissione stessa. 

Il presidente on. Montù apre la seduta rivolgendo 
un caldo saluto ai presenti, avv. Roz, cav. Verona, 
ing. Barosi, cap. Piazza, cap. Mina, maggiore Frassi- 
netti, cap. Fabri, comm. Franchi, quale membro 
del Conssiglio Direttivo conte Oldofredi, cav. Picarelli 
in rappresentanza della Sezione Romana dell’Associ- 
azione Movimento Forestieri, maggiore Morelli, signor 
Celestino Usuelli vice presidente della Commissione. 

Presidente rivolge unospeciale saluto ai capitani 
Piazza e Fabri che la presidenza ha voluto chiamare a 

"farvparte della Com missione perchè potessero portare 
il contributo della loro azione nella questione del 
Raid militare. Così anche l'on. Montù plaude sincera- 
mente al merito del signor Usuelli per la classifica 
di buon terzo da lui riportato nel Raid per laGor 


ll’Olmo viene persa 


valido contributo di notizie e prezie 
su tale progetto il cav. Verana, l'ì 


enti delle singole 
in una prossima riunione che 
de venga tenuta in un centro dell'alta Italia, 


— rr 
Per il Pubblico. 


MARTEDI 19 Novembre 1912 — S. Elisabetta 
Leva îl ll sole alle 7,4 Tramonta allo 4,45 
Leva la fina alle 1.57 - Tramonte alle 0,14 
L'Ave Maris suona alle ore 5114 


BOLLETTINO METEORICO 
Oeservazioni del 18 novembia 191? - ow 12 
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Probabilità : i venti deboli o moderati vari cis. 
lo generalmente nuvoloso. 
A Ro 
Il Barometro è ridotto a 0 al mare. L’altezza del. 
la stazione è di 50,60 — Barometro a mezzodì 760,1 
— Termometro centigr: massima 13,2 minima 34 
— Umidità relativa 62 assoluta 6,31 — Vento a 
mezzodi S — Stato del cielo: sereno. 


Sclarada. 
Del mio primiero cibasi 
Il vecchio ed il bambino 
Il mio secondo trovasi 
Oltre il confine alpino 
Il tutto a noi per mare 
Vien fra le cose care. 


Spiegazione dei giooco precslente : 
Ti-fo — TIFO. 


ASTE, APPALTI E CONCOR3I 


Borpalaro - Municipic - 18 novembre. Costruzione edifisia 
ecolastico » LL 121.021 

Ministero Lavori Pubblici - 18 novembre - Costruzione mala 
difesa a Porto Vecchio Toscano (Piombino) - L. 1.517.671 

Benevento - Municipio - 18 novembre - Costruzione acquedotto 
»L 9720% 

Celonia - Municipio - 18 novembre - Appalto nettezza urbuta 
L 124990, 

Genova - Amministrazione Provinciale - 19 novembre - For 
tura goneri alimeutari occorrenti alle suocursali del manicomio 
Proviueiale. 

Ministero Lavori Pubblici - 22 novembre - Costruzione str 
dale presso Malito L. 155.026. 

Coltanisette, Pavia, Teramo, Messina, Novi Ligure, Viomz, 
Roma, Forlì, Muntova Benevento, Voghera, Vigevam 4 
Lecce - Consigli ®%arilî - Sono vacanti i rispettivi posti di ne 
taio in Castrogiovanni, Batera, Terranova di Sioilia, Relgoo 
#0, Cappelle, Messina, Lipari, Albera Ligure, Carrega Ligure, 

i, Vicenza, Enego, Monterotondo, Forlì, Castiglione delle fi 
| viere, Airola, Benevento, Ginestra degli Schiavoni, Pinerolo 

Zinasco, Carpignano Salentino, Carmiano e Martino. 

Spezia — Municipio — 23 novembre - Lavori fognatur - Li- 
re 230.025 - Idem L. 43.383. 

Ministero Marina - 23 novembre - Fornitura di farina - lì 


| rivendita privative i 
| Sansevero - Municipio - 25 novembre - Costruzione edificio 
| scolastico L. 282.486. 

Fontana Liri - R. Polverificin - 25 noverabre - Provrista di 
j nitrato di sodio grezzo Kg. 1.500 mila - L. 60 mila. 
| Casale Monserrato - 25 novembre - Vendita stabili 2 lotto 
| L. 33 mila 3° lotto LL 50 mila, 

Ottaiano -— Municipio - 25 novembre - Utilizzazione delle 
gnome del bosco comunale - Li 60 mile. 

Cordona - Municipio - 25 novembre - Costruzione odificio 
scolastico — Li 40.188. 

Brescia - Direzione di artiglieria — 25 novembre — Provvista 
di 106.400 chili di ferro omogeneo in verghe - L. 42.500. 

Torino - Direzione d'artiglieria dell'orsenale di costruzione 
25 novembre - Provvista di b» rdature da bas o N° 350 - L. 40.250 
Idom mod. 98 m. 262 - L. 41.690. 

Roma - Ferrovie Stato - 28 novembre - Costruzione trenco 
Assoro Seilo - By.o Assoro (Leon forie) Lt 2.678 mifs- 

Ministero Marina - 27 novembre - Fornitare di otto barche 
‘= vapore a scafo di legno - L. 160 mila. 

Cagli - Municipio - 28 novembre - Costruzione stradale - 
L 73.217. 

Torino — Municipio - 28 novembre - Costruzione basolato 
vulcanico del Corso Umberto 1° - Li 94.300. 

Ministero Lavori Pubblici - 29 novembre - Manutenzione lar 
sennalo 2° tronco strada Nazionale m. 66 tra Sanza e Sela Ce 
suta — L 232.348. 

Minietero Interno - 30 novembre - Concorso a 8 poi di alus 
no di 1% categoria nelle Carceri e riformatori. i di 
Ministero Finanze - 30 novembre - Concorso » 150 posti 
volontario nell'Amministrazione provinciale delle imposte di 
retto © del cstasto - Idem a 30 posti di agente di ultima clase 
Ministero Poste - 30 novembre = Concorso a 50 posti di ope" 


don- Bennet. 


Presidente comunica le giustificazioni di Visconti 
Consiglio e Martini i quali desiderano esser considera 
ti come adereriti a quanto la Commissione stabilirà 
la Commissione risulta quindi legalmente costitui- 


ta 

Si inizia la trattazione dei temi esposti nell'ordine 
‘del giorio con lé « Comunicazioni della presidenza ». 
L'on Montà scoenna alle relazioni che corrono tra 
l'Arco Club Iinliano, La lega Aerea e il Turiug Club, 


io eocanico a Li 1.300. , 
Minisero Totrizione Pubblica - 30 novembre - Concorso è. 
poeti di ulunno della R. scuole archeologios italiana in SL 
Messina - Inlendenza di Fiwanza - 30 novembre 
mento rivendita privative in Gioiasa Mares. 
Torino — Tntendessa di Finanza - 30 novembre - Appllo 


tiradale con Instro di aienito della Balme presso 
gere — La 121,40 
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LA GUERRA 


Diario generale della Regia dei tabacchi, Izset Eddin, rodat- 


x settembre. Mobilitazione eservîti balcanici. dei tabacchi, Sanuel, commissario di polizia e Resciad 
‘7 ottobre. Nota austro-russa agli allenti. bey, fratello di Giavid bey. 
Miei ER L'ALBANIA 

È È} IMMA ITA La direzione del comitato albanese ha consegnato 
È > Dichiarazione.di guerra della Turchia | “0@Mmane agli ambasciatori la memoria con la quale 
7 


chiede, in caso della spartizione della Macedonia, la 
tutele degli interessi albanesi dal punto di vista geo- 
grafico, sociale, economico e religioso. Tra ifirmatari di 
tale memoria si. trovano l'ex-gran Visir Ferid e l'ex- 
Valì Khabil. 


Presa di Mustafà Pascià e di Elazsona, 
Occupazione greca di Lemno. 

» serba di Pristina. 

» » di Novi Bazar. 
Caduta di Kirk Kilisse e di Kumanovo.. 
Occupazione di Uskub, 

» di Istip. 

» di Verria. 
ott. - 2 nov. . Battaglia di Lule Burgas-Viza. 

» Occupazione di Ipek daî Montenegrini 
di Prizrend dai 

Presa di Prevesa 
» Entrata dei Greci in Salonicco. 
» Combattimento a Ciatalgia. 


Notizie politiche 
L'APPELLO AI SOVRANI PER LA PACE. 


S) Costantinopoli, 18. — La Porta ha fatto appello 
ai Sovrani esteri affinchè intercedano presso le quattro 
nazioni belligeranti in favore della conclusione della 
pace. 

($) Costantinop. 18. — Nel consiglio di Gabinetto 
| Ministro degli esteri ha dichiarato che sperava 
che îra breve sarebbero conclusi l'armistizio e In 
race. 


IL COLERA 

(5) Costantinopoli, 18. — Nello stabilimento delle 
cucine pubbliche di Stambul, vicino ad Hagia Sofia, 
sì verificarono casi di colera, che oltrepasserebbero il 
numero di cento. 

ll Ministro degli esteri Noradunghian ha dichiarato 
che gli ammalati di colera non devono essere traspor- 
tati in città, ma che debbono essere curati fuori, 
negli ospedali militari. 

Il Consiglio sanitario ha deciso la costituzione di un 
commissione sanitaria composta di delegati delle 
varie potenze per effettuare la disinfezione della città. 

A questo scopo fu già destinato un credito. 

UN voto DEL CONSIGLIO 
SUPERIORE DI SANITA, 

(S) Costantinopoli, 18. — Il Ministro degli aff 
ri esteri ha presieduto nel pomeriggio di ieri un consi. 
glio sanitario internazionale il quale si è occupato del- 
le misure da prendere per arrestare i progressi del 
colera. 


Il Consiglio superiore di sanità ha emesso il seguente 


tore di un giornale, Bara bey, commissario della Regia 


Parecchi giornalisti giovani turchi sono stati con- 
dannati a pene da 18 a 7 anni di carcere. 


TURCHIA 
LO SBARCO DEI MARINAI ESTERI 
(S) Costantinopoli, 18 (Ore 10.50). — La flotta 


internazionale ha sbarcato senza incidenti gli effet- 


rivi precedentemente designati. Una vivissima emo- 
si manifesta in città. Alcuni negozi sono chiusi. 

EE (S) costantinopoli, 18. I distaccamenti sbar- 
vati dalla flotta internazionale comprendevano due- 
nila marinai armati con bandiere. T'li distaccamenti 


voto, che sarà portato a cognizione di tutte le Potenze: 

« Il Consiglio, riunito in seduta straordinaria, il 17 
novembre, si è occupato della situazione sanitaria ec- 
cessivamente grave in cui si trova attualmente la ca- 
pitale. La popolazione, già numerosa e compatta, si è 
accresciuta ultimamente di numerosi profughi pro- 
venienti dai villaggi dei dintorni i quali sono per la 
maggiore parte senza ricovero e quasi sprovvisti di 
mezzi di sussistenza. L'esempio del 1876 e del 1878 
prova la realtà del pericolo di una propagazione del 
vaiuolo, il quale, insieme ad altre malattie, ha fatto 
la sua apparizione . Tali malattie vengono ad aggiun- 
gersi al colera; e, di fronte al pericolo che potrebbe cor- 


occuparono le ambasciate, gli ospedali, le scuole e gli 
tri stabilimenti pubblici. Le mitragliatrici erano sta- 
te sbarcate ieri. 


LO SBARCO DI MARINA! DELLA 
FLOTTA INTERNAZIONALE. 
S) Costantinopoli. 18. — Gli abitariti della locali- ! 
! che si trovano sul Bosforo hanno deciso di rifu- | 
giarsi nelle residenze estive delle Ambasciate. | re di sanità, col quale si chiede che gli eserciti belli 
“ili Ambasciatori hanno conferito circa linviodi uno | geranti non entrino nella capitale. Le scuole greche e 
stazionario allo sbocco superiore del Bosforo. alcune cuole straniere, specialmente le scuole austria= 
{S) Costantinopoli, 18 — L'Ambasciatore d’Au | che e americane, sono state chiuse, 
stria Ungheria marchese Pallavicini, nella sua qualità ! I posti di polizia e di gendsrmeria di Stambul 
eli decano del corpo diplomatieo, comunicò alla Porta ! sono stati raddoppiati. 


la decisione degli Ambasciatori di sbarcare ma- 
nai. affinchè le autorità turche ne fossero in tempo RUSSIA E GRECIA 
formate. 1 (8) Atene, 18 (ore 2 ant.). — Si ha da fonte com- 
| distaccamenti dei marinai di tutte le navi da guer- | petente: La disposizione presa dalla Russia di far 
Ta furono alloggiati in diversi edifici e furono fissati | dipendere il consolato di Russia a Salonicco dalla 
pesti nei quali si formeranno i cordoni per la chiu- | Legazione di Atene non ha importanza. politica 
ma corrisponde ad una situazione di fatto. 


sura dello strade in caso di bisogno. 
Ni calcola che gli effettivi dei contingenti di sbarco | — Non è giunto oggi alcun telegramma circa gli cser- 
citi di Epiro e di Macedonia. 


rielle navi da guerra della varie potenze siano in com- 
TURCHIA E BULGARIA 


plesso 2000 uomini. 
(S) Sofia, 18. — Il personale necessario per assi. 


Concorreranno inoltre eventualmente alla prote. 
zione del quartiere di Pera 4000 uomini della gen- | 

curare l'esercizio della strada ferrata tra Salonieco, 

Drama e Demottika è partito oggi. 


rere la salute pubblica tanto a Costantinopoli quanto 
in Europa se gli eserciti bulgari entrassero in città, il 
Consiglio emette il voto più impellente affinche siano 


Ì 
Ì 
j 
Ì 


belligeranti nella capitale». 
Ki (S) Costantinopoli, 18. Il Ministro degli esteri, 
Voradunghian, presentò agli ambasciatori, facendo 


darmeria ed altri corpi ottomani. 
‘.li Ambasciatori decisero di inviare a Therapia lo 
xionario Skorpion, per proteggere in caso di bi- 
seno quella popolazione. Altri stazionari si recarono 
Behek Rumeli, Hissar, Emikoei e Bujuktered. 
2 stazionario tedesco Loreley si recherà nel porto di | 
Haidar pascià per la protezione della stazione ferrovia- 


turchi sono impiegati per ultimare le strade ferrate in 
costruzione. Essi ricevono un salario. 


Notizie militari 
' TURCHIA E BULGARIA 
A CIATALGIA 


In alcune ambasciate si trovano già distaccamenti 
è marinai. 


Ultre le navi italiane ancorate a Costantinopoli, 


Mella baia di Bosika si trova la Benedetto Brin, che può, | , (8) Costantinopoli, 17 (ore 21.10), — Nazim pascià 

ovcorrendo, proseguire per la capitale. | telegrafa che stamane in seguito all'avanzata della 

| fanteria bulgara si è impegnata una battaglia tra l’ar- 

PROVVEDIMENTI DI ORDINE PUBBLICO. ! tiglieria e la fanteria che è durata fino a stasera, La 
Costantinopoli, 17 (ore 19.45). — Sono stati | battaglia è terminata un'ora dopo il tramonto, 


tai l'ex-Minist 


odell'Interno Talaat Bey edilca- i | Il fuoco efficace dell'artiglieria turca ha respinto 
tano Djanpulat, ex-deputato giovane-tarco, i la fanteria bulgara che tentava di avanzare contro il 
\uesii ha sparato un colpodi rivoltella control’uffi- ° centroe la destra dell'esercito turco. 
re era andato ad arrestarlo e che è rimasto ferito, | I turchi hanno annientato tre battaglioni nemici. 
Sultano ha ricevuto in udienza il generale  _ (8) Costantinopoli, 17 (ore 22). — Sino alle cinque 
comandante delle truppe dello Yemen, il quale ! del pomeriggio si è udito dalle vicinanze di Pera il non, 
0 per Ademkeny. bo del cannone nella direzione di Ademkeny e di Der- 
La Corte marziale ha condannato alla pena di ! kos. Il duello di ‘artiglieria dura da sette ore. Talvolta 
e il capitano Djampulat per alto tradimento, 
Tullab ex-deputato e Giahid redattore del Y'anin 
a 3 enni di prigione, e Akajunduy altro redattore del 
»asette anni di lavori for 
Costantinopoli, 
© ha dovuto procedere all'arresto dei giovani 
serchè esso avrebbe la prova che il Comitato 
reo ha mandato all'esercito propagandisti 
di volontari, dopo aver stampato clandestinamen- 
lei proclami. 
Pascià non 


con 


Fino a questo momento non è stata pubblicata alcu- 
na comunicazione ufficiale circa il combattimento di 
Ciatalgia. 
I giornali della sera annunziano che l'ala destra del. ! 
! le truppe bulgare è stata spezzata e che i Turchi si a. | 
| vanzerebbero verso Mudali. Una divisione bulgara sa- ! 
rebbe Dloceata: i turchi avrebbero distrutto molti | 
cannoni © avrebbero fatto 8600 prigionieri bulgari. 
I cannoni della flotta avrebbero distrutto le posizio. ! 
ni dei bulgari. 
Gli stessi giornali sono informati che le truppe tur- 
che avrebbero riconquistato Serfidje. Talinotizie non 
hanno conferma. j 


\uaVa ancora. 


re 
» in una Ambasciata. 


GIOVANI TURCHI ARRESTATI 


“) Costantinopoli, 17 — Fra i giovani-turchi 
trovauo il deputato Kader bey, segretario 


partito, 2. sarebbe 


1 Appendice del POPOLO ROMANO tri avrebbe potuto farle la corte se fosse stato rie- ! 


47 


| co. 
| Per questo non osava pronunziare una parola 


° LI | ed va trepidante. 
Fino al Delitto I Ò Mali figlio tacova, ibincoiato da tanta fatali 


di GIULIO DE GASTYNE di 


Sua madre quella donna! Sua madre quell’av. | 

velenatrice, il cui delitto ricordato dai giornali 

Traduzione di A. Del Valle de Paz direbbe al mondo intero la infamia e la vergogna! 
e Aveva dinanzi colei di cui il nonno gli aveva par- 

lato con tanto orrore, l'autrice di tutte le sue sof- 


PARTE SECONDA 


renze, colei che gli impediva di P 
t pero del passato. Ge i irreali 
IV L’aveva creduta avvilita, invecchiata dal. ri. 


morso e dal pentimento, cercando all’uscire di 
prigione, la solitudine e l'oscurità! 

Invece emergeva in piena luce, tutta raggian- 
te d'impunit: 

L'uomo, venuto a ricordarle la sua macchia 
era il suo complice, sdegnato ripudiat 

Ed insieme, lei e quell'uomo avevano complot- 
tato la morte di suo padre! di quel padre che l’ave- 
va amato tanto, che gli aveva lasciato un nome 
intatto, e aveva reso possibili per lui le felicità, 
adesso interdette per sempre! 


— Suo fizlio! 


l'al rivel, 


ione l'aveva come inebitita. L'inci- 
Mente intanto, aveva inchiodato Ugo al suo po- 
10 e i servi approfittando del suo torpore lo di. 
firmarono e lo condussero via. 

1 il salotto andò sfollandosi, 

non sapevano di aver 
* che fare con la vedova Mariac, un’avvele. 


ano allo scandalo che quella scena pro- 
temevano di vedere i loro nomi coin- 


durrebb 


volti Poichè certo dopo il chiasso che rivelerebbe le 
e avventura. : bassezze di sua madre, addio speranze! 
0g 0 liglio rimasero soli nel salotto che con- |“ Satitpo respinto. 
Stvava la sua apparenza di festa. 5, 


si A di il poveretto fece un gesto 
N trovavano entrambi a disagio. fruesto: pensiero. 11. p g 


Peck * come per allontanare l'avvenire spaventoso che 
RE sagre or ora orgohliosa della sua bellezza gli si parava dinanzi. E sua madre spaventata 
figlio che Prsizazio rimini Santo dinanzi a quel | senza capirne la ragione, pronunziò: 

adesto 1 ‘a preso le sue ifese, ma che certo — Non mi perdonerete mai? 


Andrea con nn violento sussulto: 

-— Perdonarvi, disse.... perdonarvi d’aver 
fatto morire mio padre D'aver fatto mostra del 
vostro delitto e della vostra infamia, oltre all’esi- 
stenza di dolore © di vergogna creata a me? Che 
Posso fare, che posso sperare essendo figlio d'una 
donna pari vostra? 


lic Lella sua vita riprovevole, 
Pa o che aveva voluto impedirle di essere insultata 
È un estraneo, ma che per lei non poteva essere 
‘€ nn giustiziere, 
Ni vergognava della sua i 
ve acconciatura e delle 
Sue gioie, tremava al pensiero che come tanti al- 


dinanzi a quel 


fatti passi urgenti per impedire l’entrata degli eserciti | 


premure, il voto ieri approvato dal Consiglio superio. | 


(S) Solia, 18. — Una parte dei prigionieri di guerra ! 


si sente un rombo più forte, che sembra prodotto da ' 


fuoco a salve. All eridiane i i i ì i 
salve. Alle otto pomeridiane il combattimento i taglia continua attorno a Monastir. Secondo dispac- i 


ci ricevuti qui alle 11 di sera, i turchi sono in nume- ! 


(S) Costantinopoli, 18. — Il Pasviri Efkiardice 
che i Bulgari avrebbero chiesto losgombro di Adria- 
nopoli prima della conclusione di un armistizio. La 
Porta non ha consentito ed ha preferito aprire i ne- 
goziati preliminari per la. pace. 

Si assicura che le truppe bulgare sarannodirettea 
Ciatalgia e che l'assedio sarà affidato alle sole truppe 
serbe. 

(S) Costantinopoli. 17 — (Ufficiale) L'esercito 
bulgaro, il quale ha improvvisamente attaccato sta- 
mano a Ciatalgia, è stato vittoriosamente respinto su 
tutta la linea ed ha abbandonato dodici cannoni e una 
quantità di munizioni. Il combattimento che era co- 
minciato alle 7 di stamane, è durato tutta la giornata. 

(S) Londra, 18. — Un dispaccio del corrispondente 
del Pimes da i seguenti particolari sulla battaglia del17 
novembre dinanzi alle linee di Ciatalgia. + 

Il bombardamento cominciò all’alba sull’ala sini- 
stra turca precedendo gli attacchi della fanteria che 
fino alle undici del mattino sembrava che non fossero 
riusciti. g 

In un dispaccio particolareggiato del 17 corrente in- 
viato prima della battaglia il medesimo corrisponden- 
te dichiarava che i turchi avevano avuto il tempo di 
fortificare le loro posizioni in modo formidabile e che 
occorre un grande coraggio morale in un generale per 
esporre le sue truppe all'assalto sul quel lungo piano 
inclinato. 


TURCHIA E GRECIA. 


(S) Atene, 18. — Un radiotelegramma dell'ammi- 
raglio comandante della squadra dell'Egeo annunzia 
che l'isola d’Icaria è stata occupata ieri dalle truppe 
greche, che vi hanno issato la bandiera greca fra l’en- 
tusiasmo della popolazione. 

(S) Atene, 18. — Il bottino della battaglia di 
Sarantoporo, comprendente ventiquattro canno 
numerose bandiere, fucili Martini e cassoni pieni di 
munizioni, formante un convoglio di duecento cin- 
quanta carri, da Larissa, ove fu trasportato, sai 
spedito oggi ad Atene. 

Il Principe Alessandro, secondo figlio del Diadoco, 
è partito da Salonicco per Monastir. Nello stesso tempo 
sono pure partiti due ufficiali superiori, uno serbo 
0 uno bulgaro, come rappresentanti militari della 
Serbia e della Bulgaria presso l’esercito greco. 

La torpediniera 11, che silurò la corazzata turca 
nel porto Salonicco, è arrivata ieri sera al Pireo. 


della torpediniera Votzis, lo ha acclamato entusia- 
Sticamente. 

(S) Salonicco, 18 — E’ giunta la Mezzaluna 
rossa egiziana che si recava ad offrire i suoi servigi 
all'esercito turco. Apprendendo l'occupazione della 
città, da parte dei Greci, essa ha offerto i suoi ser- 
vigi al Diadoco, il quale ha ringraziato declinando 
l'offerta. 

I giornali annunziano che la 54 divisione ha scon- 
fitto i Turchi respingendoli verso Kailar e togliendo 
loro due cannoni. 

I giornali aggiungono che dopo um combattimento 
vittorioso l’esecito del Diadoco ha occupato la gola di 
Ostovo ed avanza verso Monastir. 

RE (5) Atene, 18. Il combattimento di Coumano è 
durato cinque ore. 

Il comandante Zakos telegrafa: Essendo sbarcato 
col mio corpo di truppe a Cassandra, ne ho scacciato le 
autorità turche e ho innalzato la bandiera greca in do- 
dici villaggi. Gli abitanti di Cassandra sono entusiasti. 
E' stato celebrato un solenne 7'e Deum per il bene del 
Re e del Pialoce, di Venizelos e della Nazione, 

Le città oltre la penisola come Polygiros, Landos e i 
dintorni sono state occupate. 

RE (S) Atene. 18. (Ufficiale). La quinta divisione 
| non soltanto respinse il nemico presso Coumano, ma 
| si impadronì di due camneni da campagna: 

{ L'ala destra dell'esercito del Diadoco continua ad 
i avanzare verso Monastir 

[E] (5) Atene. 18. (Ufficiale). Il me 
I darmeria Spyrosmilio, ha occupato Chimara nell 
Ì 


I GREGI A SALONICCO. 
(8) Atene, 18. — Il Ministro degli affari esteri ha 
ricevuto un dispaccio da Salonicco il quale dice che in 


tutte le chiese greche hanno avuto luogo ieri com- 
moventi cerimonie. 


I metropoliti di Salonicco e di Atene ed i predicato- 


cordia con gli elementi non cristiani. 
La bandiera greca è stata issata sulla cannoniera 
turca Fuad. Sono state sequestrate tre piccole navi. 
Il ponte sull’Axios è stato riparato e le comunica:- 
zioni ferroviarie sono state ristabilite. 


TURCHIA E SERBIA 
LA GRANDE BATTAGLIA DI MONASTIR 
(S) Londra,18—-1l Daily Mail pubblica un dispac- 
cio da Uscub, 16, mezzanotte, il quale dice cne la bat- 


ro di 45.000 con 40 cannoni. Le truppe serbe conta- 
no oltre 100,000 uomini e posseggono 200 cannoni. I 
serbi non hanno intenzione di prendere la città d’as- 
salto, poichè sperano di costringerla ad arrendersi 
con la sola azione della artiglieria. Stasera i serbi hai 
no occupato la linea di Tcherlar, importante posi. 
zione su una collina di 100 metri. La posizione dei 
serbi è molto più favorevole stasera di quella di ieri. 

(S) Belgrado, 18 — Ieri nel pomeriggio le truppe ser- 


Monastir. 


be sono riuscite a sfondare il fronte turco davanti a | 


Le truppe turche hanno cominciato a battere în ri- 
tirata su tutta la linea. 


Almeno se vi foste pentita; se aveste cercato di 
far dimenticare il vostro delitto, avrei potuto a- 


| 
eppoi 
Ì 


vere un po di pietà. Ma che indulgenza merita | 


la signora di Chavigny? 


Lei non rispose, sentendo tutta la verità di quei | 
rimproveri, e come fossero meritati. [ 


— Poichè insomma, continuò il figlio con ere- 
scente violenza in tutto questo avete pensato a me 
Alla vita che mi facevate? No. Vostro figlio! Sape- 
vate che vivesse? 

Senza sapere chi io mi fossi quali legami esistes- 
sero fra noi, mi avete creduto uno dei gai festaiuo- 
li, che compongono la vostra corte abituale. Ero 
venuto in casa vostra, per stordirmi e per dimen- 
ticare. 

— Siete infelice Andrea? domandò lei con voce 
supplichevole - 

— Infelice per causa vostra! Per causa vostra, ren- 
dendomi voi ogni amore ogni gioia impossibileAma- 
vo con tutta l'anima una ragazza, con cui sentivo 
che avrei passato un'esistenza di delizie. Non ho 
osato dichiararlo il mio amore perchè intuivo, es- 
servi nella mia vita o in quella dei miei un miste- 
ro che non potevo rivelare. Ho domandato a mio 
nonno delle informazioni, e egli mi ha detto 
ciò che avevate fatto ma non quello che eravate 
presentemente: lo ignoravo. Ho dovuto quindi ri- 
nunziare al mio amore, ad essere felice. E non sa- 
pevo che del vostro delitto, non del modo in cui 
vi pentivate! 

Lei lo guardava mentre parlava e si sentiva stra- 
namente commossa. Lo trovava bello, suo figlio, e 
ome ingrandito dell'indignazione. Umile sottomes- 
sa quasi pentita, domandò: 

— Che debbo fare perchè tu sia felice? 

— Nulla signora, non v'è più nulla da fare. La 
mia sventura è completa e senza rimedio, Non po- 
trò mai sposare colei che amo, sicchè... 

— Eppure se t'ama molto — 

— Che cosaî 


BALCANI 


Una folla immensa riconosciuto il comandante ' 


ore della Gen- ! 
‘piro, | 


ri hanno pronunciato discorsi raccomandando la con- i 


e 


ra, 18. — Telegrafano da Uscub al Daily 
l ieri: La battaglia finale della guerra in 
lacedonia prosegue da due giorni a Monastir. 

- Venerdì si è arreso un buon numero di Turchi. I ser- 
bi si sono impadroniti di importanti posizioni. 

Ieri è stato ripreso l'assalto nelle condizioni più 
favorevoli per i Serbi, i ‘quali hanno respinto e disperso 
le due ali dell'esercito turco, ed hanno occupato alla 
sera le principali posizioni. 

Stamane l'insieme delle forze serbe ha iniziato la 
lotta contro il centro turco che è già molto indebolito 
da due giorni. L'esercito serbo nutre la ferma convin- 

zione di occupare stasera Monastir. 

(8) lo, 18. — Si ricevono da Uscub dispacci 
ghe danno i particolari delle prime giornate di com. 
battimento attorno a Monastir. 

La divisione della, Morava, composta di riservisti, 
ricevette ordine di occupare le posizioni ad occidente 
di Monastir per tagliare la ritirata ai turchi. La 
divisione comandata dal colonnello Nedic, adempì 
il suo compito con precisione e con rara audacia. 
Essa dovette combattere contro 20 mila ‘uomini 
con 17 cannoni, i quali difesero la posizione con ac- 
caninento. I soldati avevano l’acqua fino alle ginoc- 
chia, sotto il violento fuoco dei turchi. 

1 serbi presero posizione durante la notte sulle 
Blture situate tra Oblakaro e Koesechta che misurano 
1200 metri di altezza. All’ala destra fu affidato il 

i difficile compito ci cercare di tagliare definitivamente 
| la ritirata dei turchi verso Ochrida. Le truppe otto. 
Ì 


mane, vedendo il pericolo che le minacciava opposero 
una accanita resistenza. 
| Il combattimento cominciò il 16 mattina in con- 
dizioni sfavorevoli pei turchi. I turchi sono circondati 
e la ritirata è divenuta per loro impossibile. Essi 
non possono far altro che arrendersi o lottare fino 
{ alla fine. 
A giudicare dal combattimento di ieri sembra che 
i la guarnigione turca sia decisa a lottare. Le perdite 
finora conosciute del primo giorno del combattimento 
ammontano a 250 morti © feriti dalla parte ‘serba. 
{ Le perdite turche sono cinque o sei volte maggio 
| Un colonnello e parecchi altri ufficiali superiori turchi 
{ Sono fra i caduti. Un comandante e parecchi altri 
i ufficiali turchi sono stati fatti prigionieri. 
i LA RESA DI MONASTIR 
(S) BELGRADO, 18. — Oggi Monastir 
Stato preso dai Serbi. Cinquantamila 
turchi si sono arresi e sono stati fatti pri- 
| gionieri. 
| MIRUZ (S) Belgrado, 18 — Tutti i generali turchi che 
si trovavano a Monastir, tra i quali Zekki pascià e 


| l'ex-Ministro a Belgrado Fothi, sono stati fatti prigio- 
i nieri 


jè 


LA CROCE ROSSA ITALIANA 

El (5) Belgrado, 18 — Una missione della Croce 
Rossa italiana, composta di 32 membri è giunta alle 
| 2 pom. con abbondante materiale sanitario. . 
i Avendo il Governo serbo fatto 'sapere che attual- 
| mente dispone di un numero sufficiente di medici, il 
| personale italiano non resterà a Belgrado e prosegui- 
| rà domattina per Sofia, lascerà qui soltanto parte 


| del materiale. 
Vedi 5. pagi 


da 


L'assedio di Costantinopoli nel 1453 


ul 
(V. Pop. Rom. del 14 e del 16 corr.) 


L'assedio cominciò nei primi giorni di febbraio 
del 1453. 
Il mostruoso cannone di Adrianopoli partì, 
| tirato da 50 paia di buoi, preceduto da 50 fale. 
gnami e 200 pionieri per accomodare le strade 6 
{ rinforzare i ponti e accompagnato da 200 nomini 


i per assicurarne l'equilibrio. 

. ., Occorsero due mesi per un viaggio di una set- 
1 timana. Il comandante incaricato di sorvegliare 
| il trasporto impiegò i riposi di unà marcia così 
{ lenta a fare escursioni nelle campagne intorno a 
! Costantinopoli, sottomettendo parecchie città, fra 
i eui San Stefano. Selimbria sola (Silivri, dove ter. 
minavano le mura di Anastasio) tentò una resi 
stenza confidando nella forza delle sue mura; 
j ma il comandante tureo fece tagliare il capo ai 


Il venerdì dopo Pasqua (6 aprile 1453) Maomet. 
to comparve col suo esercito dinanzi alla ‘città 
di fronte alla porta di Charsia o Kaligaria, ed 
investì il piano del fronte di terra dalla porta di 
legno alla porta d’oro. 

Il grosso cannone fu puntato contro la Kali- 
garia ; ma siccome le opere quivi erette presen» 
tavano troppa resistenza, fu rimosso per postarlo 
contro la porta di S. Romano. 

A fianco di questo pezzo se ne misero altri due 
di calibro minore, che pure lanciavano palle pe- 
santissime e che preparavano]a via al cannone gi 
gante. 

Per caricare quest'ultimo occorrevano dueore, 
in modo che non faceva che ‘otto colpi al giorno 
compreso il primo innanzi l'aurora, per dare il 
segnale di attaceo. 

Ma il cannone non resistette al tiro ; presto 
scoppiò, uccidendo il suo costruttore Olban. Si 
tentò di riunire i pezzi e di servirsene ancora; ma 
l'effetto non corrispose. 

Un unghereee inviato da Giovanni Huniade 
rise del modo adoperato nel tiro dai Turohi e 
siccome aveva col suo Signore fede nella profezia 
annunziante che per porre fine al travaglio del 
cristiani bisognava che Costantinopoli fosse per- 
duta dai Greci ed andasse in mano dei Turchi, 
così insegnò a questi il tiro di breccia. Non do- 
vevano essi tirare sempre sullo stesso punto, ma 
dirigere i colpi in cerchio per fare una rosa @ 
scuotere tutto un tratto di muro, poscia tirare al 
centro per farlo erollare. Il consiglio fu seguito e 
il risultato fu strepitoso. Così a due ungheresi ri- 
sale in gran parte la responsabilità della caduta 
di Costantinopoli. 

Oltre i detti cannoni molti ve n'erano di medio 
© piccolo calibro lungo tutta la linea: erano 14 
batterie dalla porta di legno alla porta dorata, 
mentre baliste ed archi facevano piovere frecce 
© giavellotti sulle mura. 

1 lavori di mina erano eseguiti da montanari 
serbi. Per una lunga galleria ricoperta di feltro 
rosso e bianco penetrarono fino nei fossati della 
piazza e produssero grandi danni. 

Essi costruirono quattro torri montate su ruo- 
te e riprodussero l'helepoli, quella enorme mao- 
china d'assedio inventata da Demetrio Polioroete 
che fu usata nel famoso assedio di Rodi, da noi 
ricordato dopo la nostra recente occupazione. 

Tutte le forze turche riunite avanti a Costanti. 
nopoli sommavano ad oltre 250 mila uomini, cioè 
100 mila cavalieri erano disposti sul rovescio del 
campo, 100 mila all’ala destra fino alla porta do- 
rata e 50 mila a sinistra fino al palazzo delle Bla- 
sterne. 

11 sultano era al centro con 15 mila giannizzeri, 
Sagan pascià con qualche migliaio d’armati ooeu- 
pava le colline a nord di Galata. 

La flotta comandata dal rinnegato bulgaro 
Battaogli era composta di 18 triremi, di 48 biremi, 
di 25 trasporti e più di 300 piccoli bastimenti; 
in tutto 420 vele, venti volte il naviglio dei greci. 

Per la difesa terrestre costoro non avevtno che 
4963 bizantini e circa 2300 stranieri, fra oni 300 
genovesi agli ordini di Giovanni Giustiniani, che 
ebbe dall'Imperatore il grado di generale prote- 
stator, e la promessa ‘con bolla, dell’isola di Lemno 
nel caso che Maometto fosse costretto a levare 
l'assedio, com'era avvenuto a suo padre Murad. 

Il bailo veneziano ritenne per la difesa della 
città, bastimenti venuti da Tanai (Azot) e di Tre» 
bisonda. 

Perciò le forze marittime nel porto si compone- 
vano di tre vascelli genovesi, uno spagnuolo, uno 
francese, quattro di Candia, due di Kydonio e di 
tre grandi bastimenti mercantili veneziani, chia- 
mati galeazze; in tutto 14 vele. 

Scarsa era l'artiglieria e di piccolo calibro, chè 
quella di 150 quintali era ancora troppo pesante 
per esser sostenuta dalle mura. ù 

Le brecce aperte dall'artiglieria nemica erano 
nella notte ricolmate con travi e con Botti piene 
di terra ed i minatori erano allontanati col fuoco 
greco, col quale i Greci riuscirono ad incendiare 
anche l'helepoli, tutto chè rivestita di triplice fa- 
scia di cuoio, dopo che i Turchi avevano fatto 
crollare la torre di $. Romano. 

Dell'ultima fase dell'assedio diremo domani. 


soldati che non si erano arresi alla prima intima- 
4 zione. 

Mentre il nemico era alle porte gli abitanti di ! 
| Costantinopoli contrastavano ancora fra loro, | 
| come partigiani od avversari della riunione delle } 
i chiese greca e latina. i 
| 112 dicembre vi era stata una apparente ri- 
| conciliazione in Santa Sofia, che doveva condurre 
i Alla concessione di aiuti da parte dei principi 

cattolici. 

Il clero della corte, i cappellani ed i diaconi | 

seguivano l’imperatore Costantino Paleologo, che ! 
assisteva al servizio divino, celebrato dal cardi- 
i nale romano Isidoro ; ma gli abati, gli archiman- 
i driti ed i monaci si schieravano adirati dalla parte 
i del patriarca Gennadio, confinato nel chiostro del 
Pantocrator, che diceva empio il decreto di 
unione delle chiese (henaticon) ed imputava di 
| eresia San Tommaso d'Aquino. 
i Il grande ammiraglio Lucas Notaras, l'uomo 
| più potente dell'impero, partigiano di Gennadio, 
non si vergognava di dire che preferiva veder 
trionfante nella capitale il turbante dei turchi, an- 
zichè il cappello latino. 


— Sela supplicassi.... 

MI 

{ Vierain quel voi tale ripulsa che la disgraziata 
ne fremette tutta. Pure continuò: 

— Se promettessi, di sparire, di far dimenti- 
care ?.... 

— Di far dimenticare chesiete stata condannata 
come avvelenatrice e che uscendo di prigione inve. 
ce di pentirvi avete accumulato su voi nuova on. 
ta? No. no, ciò non si dimentica; e domani tutto 
ciò sarà ricordato e rimesso a galla. 

— Rimesso a galla? 

— Nei giornali. 

— I giornali parleranno? 

— Ma certo.... Fra noi vi erano dei giornali- 
sti..... e l'occasione è troppo bella.... 

— Mio Dio! Dio mio! E tutto per quel birbante! 

Avrei dovuto comprare il suo silenzio. Con poco 
denaro avrebbe taciuto! 

— Ed io avrei continuato a non saper nulla, a 
venire in casa vostra per divertirmi. E’ meglio che 
lo scandalo sia scoppiato. 

Lei non rispose. Pensava al chiasso che si fareb- 
be l'indomani intorno a lei, alla sua caduta. 

— Sì, ripetò Andrea, è meglio che io abbia sapu- 
to tutto, poichè così so quello che mi rimane da fare! 

E senza aspettar risposta si slanciò fuori del sa- 
lotto. 

Ah! mio Dio! egli si ucciderà! Andrea! Andrea! 

Ma lui non udì; era già lontano. Allora annienta- 
ta dalle emozioni subite e dalla sensazione del erol- 
lo irrimediabile, Bertrada di Chavigny la donna 
‘ancora giovane; bella, di cui pochi momenti prima 
tutti invidiavano l'esistenza fastosa, ‘si lastiò ca- 
dere su di una poltrona e svenne. 


Vi la barba bianchi, ne ave 
N iù al fuori di se. seialbo e i lineamenti somiglia 
Appena riavute, sep movimento brano dall 100 eo vil ei Cra PALE Pel tempo e pars 


è vedendosi sole, ricordò tutto esalamando: 


} l'uso si fotte. cancellata, - 


La Croce Rossa Italiana nella Guerra Libica 


Croce Rossa, 
Rinaldo Taverna, ha ricevuto le seguenti lettere dal 
Ministro della Guerra, on. Spingardi: 


Il Presidente dell on. sen. conte 


Roma 14 novembre 1912. 


Ora che la conclusione della pace ha segnato 
l'inizio di un'era nuova per le terre che il valore Ita- 
liano ha testè assicurate alla Patria nostra, mi è as- 
sai grato porgere alla S.V. on.ma le espressioni del 
mio più vivo compiacimento e della mia gratitudine 
più profonda per l'opera attiva, efficace © pietosa, 
prestata dalla benemerita Croce Rossa Italiana du- 
rante l'ardua e gloriosa campagna di Libia. 

Il mio plauso e la mia riconoscenza, che sono ad un 
tempo il plauso e la riconoscenza dell'intero Eser- 
cito, sono rivolti non meno ai riparti di codesta As 
sociazione, che prestarono servizio presso le unità 
mobilitate, o sulle Navi o negli Ospedali, che alla Di- 
rezione Generale ed ai Comitati che spiegarono in 
Ttalia l'opera loro altrettanto proficua ed assidua. 

Ed a Lei, on. senatore. che con sì alto senno e sì 


—- Vili! tutti! 

Ricordò la. specie «d'intenerimento, avuto di 
fronte a suo figlio e soggiunse: 

— Anche lui è andato via! Faccio orrore an- 

che a lui! 
i vergognò di ciò che chiamava un momento 
di debolezza, e andando verso il caminetto, tirò 
con violenza il cordone d'un campanello. Al ser- 
vo che si presentò, domandò: 

— Sono andati via tutti? 

— Eccetto il signor di Lampèriere. 

— Ah! è rimasto, lui! Bene! Ditegli che deside- 
ro parlargli subito! : 

E appena il servo fu fuori, ella pronunciò que- 
sta sfida: 

— Ah! mi credono vinta! Farò fronte a tutti, 
compreso mio figlio! Possono avermi sotto i pie- 
di ma io sono ancora ritta e loro si eurveranno! 

Comparve un altro servo. a 

— Il capo cuoco m'ha detto di avvertire la ai- 
guora...... Ò 

— Che il pranzo è pronto! Mettetevi a tavola. 
e mangiate! Servi per servi, tanto valeche ne ap- 
profittiate! 

— Benissimo signora. ù 

Il servo si ritirò, piegato in due contento d’an- 
dare ad avvisare i colleghi della manna che pio- 
veva loro addosso. Nel suo sguardo oltre la gioia 
vi era anche l'ironia, di fronte al disastro della: 
padrona. È 

Bertrada non vi badò. Lampérière entrava. t; 

Era un uomo di cui non si avrebbe potuto di. 


re l'età che nessuno del resto a Parigi ecnosceva. 


Dal vigore e dalla fiessuosità del corpo, tenuto; 


in forma dal continuo, esercizio, si poteva giudica. 
re culla quarantina, comidaedo pelo 1 capelli e 


Compio il gradito dovere di esternare alla S. V. On. 
ma tutta la mia ammirazione e la i 


« Noncuranti di disagi e fatiche, animate da uno 
spirito altissimo di carità operosa, Esse recarono ai 
nostri ufficiali e soldati, sulle Navi e negli Ospedali 
l'inestimabile aiuto delle loro pietose cure, il conforto 
ciella loro gentile presenza e della loro parola consola- 
trice, sì che di tale benemerita opera resteranno nel- 
l'Esercito, indubbiamente, vivissimi e perenni il ri- 
cordo e la gratitadine. 

« Voglia compiacersi, on. Presidente, di 
portare a conoscenza delle gentili Dame l'espressione 
di tali miei sentimenti, e voglia insieme gradire i 
sensi della mia particolare stima e considerazione. 

Dev. mo P. Spingardi » 


Istituto Superiore postale telegrafico telefonico 


Teri mattina, alle 10,30, nell’aula magna dell'Istituto 
Superiore Postale Telegrafico Telefonico si svolse la 
cerimonia dell'inaugurazione dell’anno accademico 
1912-1913. 

L'aula era gremita di autorità, di invitati, di fun- 
cionari del ministero delle Poste e Telegrafi e di stu- 
denti dell'Istituto. 

Tra i presenti notammoril Sottosegretario di Stato 
alle Poste, on. Battaglieri; il capo gabinetto del Mini- 
stero delle poste, comm. Empriu; il direttore gene- 
rale delle Poste, comm. Scotti, col suo segretario 
cav. Nicosia; il vice presidente del Consiglio Prov. 
ili Roma, Prof. Orrei; i comm. Brauzzi, Calò, Cap- 
poni, Cipollaro, Giannini, Colombo, Mirabelli, Lat- 
tes, prof. Mori, il cav. Cornini, l'ing. Carletti, il 
prof. Cavaglieri, il prof. Di Pirro, il prof. Griziotti, 
il cav. Muccioli, segretario dell'Istituto, e molte gi- 
gnore e signorime. 

Il Ministro alla P. L on. Credaro, inviò la sua ade- 
sione. 

Il prof. Majorana, direttore dell'Istituto, renden- 
tlosi interprete del sentimento dell’uditorio pregò 
S. E. l'on. Battaglieri di voler esprimere al Ministro 
on. Calissano le più vive felicitazioni per la ricupera 
ta salute e l'augurio di rivederlo prestissimo tra i suoi 
collaboratori. 

Il prof. Majorana illustrò brevemente lo sviluppo 
della Scuola Superiore, che entra nel sesto anno di 
vita e che, sorta per volere del legistatore, ha finora 
dati risultati non dubbi per il progresso dell'Ammini- 
strazione. Gli allievi che si presentarono agli esami 
della sessione estiva del passato biennio conseguiro- 
no tutti il diploma con una votazione fra 29,40 su 30 
e 21,62 su 30. Essi dimostrano così il loro grande ze- 
lo nello studio delle numerose discipline: nè tale risul- 
tato deve recare meraviglia dati i criteri di severo 
reclutamento degli allievi. Circa poi l’anno che s'i. 
naugura, l'oratore disse che gli insegnanti sono gli stee- 
si del corrispondente anno del biennio precedente ad 
eccezione del prof. Cavaglieri e dell'ing. Del Noce, i 
quali hanno dovuto lasciare la Scuola il primo per 
motivi di famiglia e l’altro perchè trovasi tuttora in 
Libia. Il prof. Cavaglieri, la cui opera fu davvero pro- 
ficua per la Suola, viene ora degnamente sostituito 
dal prof. Orrei e l’ing. Del Noce dal comm. Delmati. 
A questi ed a tutti gli altri insegnanti che ritornano al 
prestare la loro volenterosa opera per il buon anda» 
mento della Scuola, l’oratora porse il suo saluto cor. 
diale. 

Espresse, quindi, l'augurio che anche la scolaresca 
attuale come le altre passato darà prova della più gran- 
de buona volontà nello studio edi saper trarre da esso 
il massimo profitto, corrispondendo così alla aspettati- 
va dell’Amministrazione che compie dei gravi sacri- 
fici per mantenere la Scuola. Il prof. Majorana accennò 
alle altre forme di attività dell'Istituto da lui diretto, 
parlando del como pratico di « Siphon recorder» 
che vi si stà svolgendo per i funzionari destinati alla 
corrispondenza telegrafica italo.libica; nel concorso, 
in via di essere giudicato, per il personale meccanico 
delle officine telegrafiche del Regno; dei vari servizi 
di collaudo di tutto il materiale postale, telegrafico e 
telefonico del Regno ai quali sono adibiti dei funzionari 
quasi sutti diplomati dalla Scuola; della compilazi. 
ne dei numerosi capitolati per lo acquisto dei mate- 
riali predetti. 

Ricordò poscia le ricerche sperimentali che vengono 
eseguite nell'Istituto ed in specie quelle relative all’im- 
pianto dei cavi tra Siracusa e la Libia e quelle concer- 
nenti le perturbazioni, esercitate dalle trasmissioni di 
forza dello ferrovie e tramvie elettriche sugli impianti 
telegrafici e telefonici, che vengono curate con spe- 
ciale competenza dal prof. Di Pirro. 

Il prof. Majorana concluse la sua brillante relazio- 
ne dichiarando, in nome di S. E. il Ministro, inaugu- 
rato l’anno scolastico 1912-1913. 

L’oratore fu vivamente applaudito, 

n 

L'ing. prof. Giuseppe Revessi tenne il discoro 
inauguraye parlando del « Problema della coesistenza 
degli impianti elettrici con le reti telegrafiche e telefoni- 
che» 


Rilevé come a differenza di quanto avviene nella 
trasmissione puramente meccanica, i fenomeni che 
accompagnano la trasmissione elettrica implichino 
una complessa concatenazione anche dei circuiti 
apparentemente più indipendenti, concatenazione che 

può, appunto, condurre alla perturbazione del funzio. 
namento dei telefoni e dei telegrafi da parte di que. 
gli impianti elettrici, in cni le energie in giuoco sono 
incomparabilmene maggiori. 

Mostrando brevemente il meccanismo per cui tali 
perturbamenti si trasmettono, mostrando come una 
gran parte di questi effetti tendano automaticamente 
a compensarsi, quando le linee concatenate non abbia- 
no qualche parte del circuito a terra, e, peggio ancora, 
non lo abbiano a terra in comune: venne così alla con- 
clusione che gli impianti maggiormente dannosi so- 
no gl'impianti di trazione a corrente alternata. 

Dimostrò come il rapido sviluppo delle industrie 
elettriche e l'apparire di sempre nuove applicazioni 
debba rendere, in un prossimo avvenire, urgente il 
problema di combattere queste perturbazioni, in 
stendo però sul pericolo di intervenire con disposizio- 
ni troppe restrittive e capaci di rallentare lo sviluppo 
degli impianti elettrici, la cui floridezza economica 
è in generale minore di quella comunemente supposta. 

Ricordò che il problema della protezione degli im- 
pianti a correnti deboli è stato già quasi intieramente 
risolto per le linee telegrafiche e telefoniche richieste 
dall'esercito stesso degli impianti di tradizione, an 
che se poste nelle più sfavorevoli condizioni immagi- 
nabili, mentre non è stata ancora ottenuta una con- 
veniente soluzione del problema generake di ‘inte- 
re reti, malgrado che le Amministrazioni telegrafiche 
© telefoniche abbiano proceduto, qué e là, a studi e ad 
esperienze interessanti, ma di carattere generalmente 
“a x 

conchiudendo; augurio, che l’Istituto te- 
legrafico, in colle finalità più 
possa prabeguire 


ve la Federazione industriale di Monza - non ha avuto 
certamente l'importanza e l'imponenza del Congresso 
del 1908 che, insieme alla stura delle più vivaci pro- 
teste contro le impressioni e gli abusi dell’appena rifat- 
mato istituto legislativo, iniziò un severo, obbiettivo 
esame delle disposizioni regolanti la materia, facendovi 
contribuire i più direttamente chiamati asostenerne gli 
oneri e le vessazioni - gli industriali - e contrapponendo 
alle rilevate deficienze 0 ingiustizie precise proposte 
di concreti emendamenti 

Fu forse, questo, l'effetto di una grande sfiducia 
creatasi nel campodegli industriali dal vedere lasciate 
in disparte le loro solenni documentate osservazioni, 
senza che nemmeno un barlume di seria riforma arri- 
desse ai cospicui sforzi consumati in esami, statistiche 
e concioni? Non vogliamo assicurare che unicamente 
in questo effettivo senso di scoraggiamento debba ri- 
cercarsi la ragione del non imponente intervento di rap- 
presentanze e associazioni all'ultimo convegno di 
Roma, nè la ricerca può premerci, in-questo mo- 
mento, fino a tal segno da assorbire un interessante 
rilievo di massima che costituisce, in chi ha parte- 
cipato a qualla riunione, l'impressione più forte e 
più immediata. 

Vogliamo dire che se v'era bisogno di un’affermazio- 
ne dignitosa e collettiva la quale dicesse alto al Paese 
e ai suoi dirigenti che ormai la provvida istituzione 
statale degli infortuni è, non diremo sulla piega (ché 
sarebbe pietoso eufemismo), ma addirittura sul più 
ripido declivio di uno sfruttamento abilmente organiz 
zato a danno delle aziende industriali, degli istituti 
assicuratori, e dello stesso Stato, non migliore interpre- 
te si sarebbe potuta trovare del recente Convegno ro- 
mano. 

teri 

Dopo aver discusso sulla grave questione, la Fede- 
razione industriale osserva; 

Intanto la nostra classe industriale continua a sen- 
tire lo conseguenze dell’attuale stato di cose, che sen- 
za vantaggio alcuno per Îa classe lavoratrice e per gli 
operai onesti, è causa di onere sempre crescente per 
l'industria. Lo specchietto , che quì sotto riportiamo, 
indica infatti come il costo dell’assicurazione infortu- 
ni segni dal suo inizio un crescendo quasi continuo che 
raggiungeva nel 1910 il 13%e che da allora è aumentato 
ancora come lo dimostra l’unico dato che abbia per il 
1911. Tanto più notevole è l’anmento ove ri consideri 
che dal 1914 în poi insier e al © disposizioni relative 
alla assicurazione, entreranno in vigore quelle relative 
alla prevenzione degli infortuni, per cui negli cpifici 
venivano introdotti miglioramenti tecnic je ordinamen- 
tidirettiappunto a rendere meno protabile o meno pos- 
sibile il verificarsi degli accidenti sul lavoro. 

E che si tratta di un fenomeno generale lo dimostra» 
no le cifre qui sotto esposte, in cui non abbiamo vo- 
Juto limitarci ai risultati di singole Compagnie private 
ma siamo ricorsi aidati riferentisi all'istituto ufficiale 
che estende la sua azione a tutta l'Italia. 

Confrontando le cifre, si vede come l'aumento sia 
sempre costante in misura del 13,1% 

Cassa Nazionale d' Assicurazione 


Tutto il Regno. Sede di Tori no. 
ANNO. _ 
Operai costo med. Operai costo med. 
as icurati  p.oper. assicurati. p. op. 
1904 26 17 54 23.727 16 765 
1905 3 27.232 16 
1906 28.040 17 
1907 -93 M.ATI 20 
1908 Pi 29.967 18 
1909 i 31.143 19 
1910 447.455 31.852 20 
Ela sostanza di tale aumento - non occorre avvertir- 
lo - si riproduce necessariamente in un costante aumen- 
to del costo e dei premii d'assicurazione che gravano 
del tutto sugli industriali. 


Palazzo di Giustizia 


Le nuove sezioni pel 1912-13 


CORTE DI CASSAZIONE, 
Pres: S. E. Oronzo Quarta, sen. 
Sezione civile. 
Pres. Sezione: comm. Giovanni Pietro Capotorti. 
Consiglieri: comm. Gennaro Natale, comm. Mi- 
chele De Santi, cav. uff. Tito Sabatini, cav. uff. Ce- 
sare De Seta, cav. uff. Adriano Carcani, cav. Domenico 
Porchio, comm. Domenico Mosca, cav. Diocleziano 
Palladini, cav. Gabriele Faggella, cav. Roberto Lu- 
saria, cav. Edoardo Bertolo, cav. Luigi Marmo, cav. 
Francesco Cozzola, comm. Livio Tempestini cav. Gi- 
rolamo Biscaro, cav. uff. Aristide Bonelli, comm. 
Mariano D'Amelio, cav. Giuseppe Bianchi. 


I Sezione Penale. 

Pres. Sezione: comm. Antonio Gui, sen. 

Consiglieri: comm. Antonio De Crecchio, comm. 
Ascanio Fontana, comm. Eugenio Piolanti, cav. uff. 
Michele Squitieri, comm. Macario Cocchiararo, comm. 
Cataldo Schiralli, cav. Carlo Stuart, cav. Giuseppe 
Pomarici, comm. Edoardo Cimorelli, cav. ufi. Rai- 
mondo Rossi, cav. Benedetto Franceschi, cav. Giov. 
Maria Campus - Campu: Nicola Marcucci. 

I Bezi 

Pres. Sezione: comm. Luigi Lucchini, sen. 

Consiglieri: comm. Vincenzo Romano, comm. 
Pietro Veroni, comm. Luigi Bozzo, comm. Domenico 
Blancuzzi, comm. Raffaele Toccafondi, comm. En- 
rico Marzolo, cav. Pietro Famello, cav. Pasquale 
Giannattasio, cav. Giovanni Ferrante, cav. Gennaro 
Di Martino, cav. Bonifacio Tocci, comm. Michelan- 
gelo Vaccaro, cav. Angelo Cantone, cav. Ettore Do 
Luca, cav. Emanuele Lomonaco. 

PROCURA GENERALE. 

Proc. generale: S. E. comm. Ludovico Mortara, sen. 

Avvocato generale: comm. barone Raffaele Garofalo. 

Sostituti proc. generali: comm. Francesco San. 
sonetti, comm. Antonio Coppola, comm. Giovanni 
Andreucci, comm. Giuseppe Tommasi, cav, Nicola 
De Feo, cav. Fortunato De Francesco, comm. Rafiae- 
le De Notaristefani, cav. Giuseppe Nonis — Applicati: 
cav. Vittore Texeira de Mathos e cav. Emilio Casella. 

Sogrotoria. 
Segretario : comm. avv. Antonio Ciou 


CORTE D’APPELLO. 
Primo pres: comm. Enrico Cefalo, sen. 


1 Sezione civile. Pres. di Sezione: cav. Giovanni 
Appiani. 


UIL Sezione ponaioa. — Pres. di Sezione: comm. 
Piar Giovanni Savastano, 


Procura generale 
Procuratore generale: comm. Guglielmo Vacca, sen. 
Sostituti: cav. Raffaele Calabrese, cav. Luigi Pacces, 
cav. Edoardo Morosini, cav. Giovanni Santoro, 
cav. Luigi Giampietro, cav. Donato Antonio Tommasi, 
Procuratore del Re applicato cav. Giulio Bertini. 
Sostituto Proc, del Re applicato. cav. Antonio Gi- 
smondi. 
Avvocato generale. 
Comm. Domenico Ruiz. 
Segretoria. 
Segretario: cav. S. Formioa. 
Sezione di accusa. 
Pres: cav. Ermindo De Luca. 

Consiglieri: cav. Ferdinando Longhi, cav. Clo- 
domiro Verdi, cav. Fausto Zoffili, cav. Silvio Petrone. 
Gorte di Assise - Gir Roma, 

Corte ordinaria Pres: cav. uff. Ferdinando Capriolo 
Corte straordinaria Pres: cav. Giovanni Appiani. 
Circolo di Frosinone. 

Pres.: cav. Alfredo Greco. 


Circolo di Viterbo 
Pres: cav. uff. Aristo Mortara. 
Corte straordinaria di Velletri. 
Pres.: cav. Alfredo Greco. 


Cancelleria 
Cancelliere: cav. Antonio Castellani. 


civile e penale di Roma. 

I Sezione civile. — Pres: cav. Donato Faggella — 
Giud: cav. Francesco Morrone, cav. Ferdinando A- 
lessandri, cav. Giovanni Mercatelli, cav. Marcello 
Morabito, cav. Giovanni Masci, cav. uff. Vincenzo 
Balzano, Tito Preda. Agg. giud: Giacomo Tuozzi, 
Vittorio Carapelle. 

VI Sezione civile. — Pres: cav. Emilio 

Giud.: cav. Ermanrico Ciuffoletti, cav. Luigi Ravioli, 
‘Tommaso Sessa, Saverio Splendore, Agg. giud.: Um- 
berto Primiceri, Carlo De Concilis, Francesco Baldas- 
sare. 
III Sezione clvile.— Pres: cav. Gaetano Aprile — 
Giud: Fortunato Marcianò, Giovanni Zanardelli, 
Alessandro Madonna - Agg. giud. Luigi Maccotta, 
Pasquale Bova, Guido Guidi. 

IV Sezione civile. — Pres: cav. Mauro Del Giu. 
dice — Gi Gaetano Mastrogiovanni, Enrico Al 
tobelli, Luigi Guarini, cav. Nunzio Natali - Agg. giud 
Nino Colozza, Aniello Capuano. 

V Sezione civile. — Pres: N. N. — Giud: 

Martini, ‘Arturo Sillani, Nicola Colangelo. 
Agg. giud.: Antonio De Nitri, Agostino Consoli, Raf- 
faele Chieffo, 

VI Sezione penale. — Pres: cav. Michele Chinni 
- Giud.: Vincenzo Doria, cav. Raffaele Maietti, cav. 
Raffaele Civitelli, Luciano Gristina. 

VII Sezio ovanni Battista 
Camploy — Giu ico Solari e Nicola Rapolla - 
Agg. gi 

VIII Sezione penalo. — Pres: Giulio Grazioli — 
Giud.: Carlo Perolo e Savino Acquaviva — Agg. giud.: 
Emanuele Gionfrida. 

IX Sezione penale. — Pres: Cesare Polloni —- 
Gind.: cav. Gaetano D'Amelio e Camillo Puccinelli — 
Agg. giud.: Manfredi Chiesa. 

X Sezione penale. — Pres: cav. Emidio Clausi— 
Giud.: cav. Nicola Piredda, cav. Giovanni Papandrea 
e Guido Beltramo, 

XI Sezione ponaie. — Pres. cav: Salvatore Gian- 
nelli — Giud.: cav. Amadio (rossi e Ruggero Maffei — 
Agg. giud.: Bonaventura Dall'Asta. 

XII sezione penale, — Pres: Pasquale Amelio — 
Giud,: cav. Michele Battista e N, N. 


Ufficio per le graduazioni. 


Giud. ord: cav. Ferdinando Alessandri. 
Suppl.: cav. Marcello Morabito. 


Ammonizioni. 
Giud. del; Pasquale Amelio. 


Tercinod 


Giunta d'arbitri 

Pres.: cav. Ferdinando Alessandri. 

Suppl: Tito Preda. 

Arbitri: conte cav. Giunio Amadei, ing. comm. Giu- 
seppe Pagnani Fusconi, avv. Cesare Tebecchini, avv. 
Menotti Bongarzoni. 

Segretari: Francesco Perna Cafiero, Benedetto Chi- 
mienti e Raflaele Silvagni. 

Camera di Consiglio 

Pres.: cav. Mauro Del Giudice, Arturo Sillani, En- 
rico Altobello, Alessandro Madonna, cav. uff. Vin- 
cenzo Balzano — Rel: Un giudice istruttore. 


Ufficio di Istruzione 
Giudic» capo: cav Luigi Ordine — Applicati: cav Raf 
fael Maietti, cav Niccolò Piredda, cav_—Amadio 
Grossi, Vincenzo Doria, cav. Rocco Martini, cav. 
Luigi Ravioli, cav. Giovanni Masci, cav. Nunzio Na- 
tali, Savino Acquaviva, Camillo Puccinelli, Antonio 
De Mitri, Pasquale Bova, Luigi Saraceni. 


Commissione gratuito patrocinio 
Pres.: cav. Ettore Galloni — Suppl: Giulio Grazioli 
e Gaetano D'Amelio — .: cav. Ernesto Mazza e 
cav. Antonio Albertini, sost. proc. del Re. — Avvocati 
Patrocinatori: on. Giovanni Amici, Roberto Mucci, 
Federico Zuccari, Angelo Caponetti, Camillo Lanza 6 
Carlo Schupfer. ; 
Procura del Re 
Procuratore del Re: comm. Vincenzo Crisafulli. 


Cancelleria 
Cancelliere: cav. uff. Nicolò Fiasconaro. 


Cronaca di Roma 


VATIGANO. — Ieri mattina nella sala del Con- 


cistoro il Papa ha ammesso in udienza oltre 500 
sacerdoti italiani, francesi e spagnuoli, appartenenti 
all'Unione Apostolica. 

Erano presenti gli Emi Cardinali Amette e De 
Chabreres, monsignor vescovo di Piacenza ed altri 
cinque vescovi. francesi. : 

L'Unione apostolica fu fondata nel 1862 da mons, 
Lebouriez in Francia. L'Unione prese sviluppo in 
Italia nel 1880 ed ora conta qui in Italia 2650 iscritti. 

Capodi questa Unione in Italia è mons. Ferrari 
di Bassano Veneto. 

Mons. Boucherez ba rivolto a Sua Santità un de- 
voto indirizzo in francese, cui il S. Padre ha risposto 
ringraziando i sacerdoti dell'Unione venuti a Roma 
guidati da un loro antico confratello; ha rivolto calde 
parole rascomandando di essere osservarti dello pio- 
col regole dell’Unione apostolica, perchè sono mezzi 
efficaci alla santificazione delle snime; ha soggiunto 
che queste stesse raccomaniazioni rivolse ai sacer- 
doti în occasione del sto giubileo sacerdotale, 

Ha rievocato la figura di mons. Fontana che racco 
mandava al clero ed agli alunni del Seminario, la medi- 
tazione, l'esame, la lezione spirituale e la visita al SS, 
Sacramento. 

In ultimo ha raccomandato l'amore al Paps, il quale 
fi dimostra coll’essere ubbidienti al Papa; questo non 
do dico a voi, ha soggiunto il S. Padre, ma è doloroso 


|, ghe sia cotretto a raccomandare questa obbedienza 


Ha 1 pepe l’apostolica benedizione. 

Quindi Sua Santità ha fatto il giro della sala, dando- 
# tutti a baciare la mano. 

Erano presenti al ricevimento mona. Ciccone, mons. 
Menghini, il p. Herzog, ed alcuni alunni del collegio 
Leoniano. 

— Il Min. di Prussia presso la È. Sede dott. von 
Miihlberg è partito damenica da Roma per rappre- 
sentare S. M. l'Imperatore di Germania ai funerali 
del cardinale Capecelatro a Capua. 

Arrivi rt — Ieri mattina alle 9,40 è giun- 
to a Roma il Granduca Costantino di Russia, cheal- 
le 10 ha proseguito per Napoli. 

1 maestri di Roma contro l'assessore Canti. — 
Gl'insegnanti elem. di Roma hanno approvato al- 
l'unanimità il seguente o. d. g. 

I maestri di Roma, convocati dalla Magistrale 
Romana, discutendo in merito al progetto d’aumento 
di stipendio patrocinato da alcuni colleghi, dichiarano 
una volta per sempre di non accettare progetti non co- 
noscinti nè discussi da una legittima rappresentanza 
della classe; 

ritengono virtualmente nullo il pseudo refere- 
dum sul progetto medesimo perchè inscenato alla 
cheticella e votato senza la garanzia della libertà 
e della segretezza del voto mercà l'interessamento di 
un comitato în cui figurano anche i nomi di persone 
che ad esso non avevano aderito. 

ricordano che amministrazioni conmunali di 
città italiane quali quelle di Torino, di Milano, di 
Genova, di Napoli, Reggio Emilis, Cagliari, Rimini, 
Cesena hanno portato ogni loro nobile cura alla scuola 
provvedendo agli stipendi di maestri che sono di 
essa parte efficiente; 

rilevano che, al contrario, l’amministrazione 
bloccarda dimenticando ogni sua promessa tiene da 
cinque anni in agitazione la classe, e le scuole in de- 
plorevole abbandono; 

e deplorando che aluni colleghi si siano prestati 
a manovre inconfessabili deliberano di indire, quanto 
prima, un'assemblea per giudicare la loro condotta ». 

Alla scuola femminile alla Ferratella—e- 
ri si è svolta la cerimonia della premiazione delle 
alunne della Scuola preparatoria femminile opera 
ia. Le operaie che diedero prova di maggior profitto 
degli insegnamenti loro impartiti, ebbero come pre- 
mio un libretto della Cassa di risparmio aperto con 
10 lire ciascuna. 

Intervennero alla geniale festa il principe Augu- 
sto Torlonia- in rappresentanza della Congregazio- 
ne di Carité: il prof. Stratic6, il cav. Frezzolini, l'avv. 
Sforza, per il comune; i membri del Comitato diret- 
tivo e amministrativo della scuola: dott. Tommaso 
Aureli, consigliere comunalo; avv. Molignoni, cav. C 
Castelli, dott. Bova, sig.ra Roesi-Doria, Lanino, Mo- 
neta, Cavalie: 

Aderirono i Ministri Nitti, Tedesco, Credaro e Fi- 
nocchiaro-Aprile, il Ministro dolla R. Casa, Mattioli, 
gli Ambasciatori degli Stati Uniti e di Inghilterra, il 
generale Frugoni, il marchese Guiccioli, il prof. Or- 
rei, l'assessore Canti, la sig.ra Chiaraviglio Giolitti, 
Il dott. Quirico, l'on Campanozzi, il generale Spin- 
gardi, il consigliere Rodi, Martinelli, il dott. Introna, 
la sig.ra Sereni,, il signor Gentilini, il cav. Barale ed 
altri molti. 

La cerimonia si svolse in un'aula della scuola e 
prese primo la parole il dott. Tommaso Aureli che 
a nome del consiglio direttivo ringraziò tutti del- 
’finteressamento per una scuola che si propone il no- 
bile compito di educare con il lavoro le giovinette 
del popolo abitanti le casette popolari del Comune. 

La signora Castelli Calderoni fece il resoconto 
morale ed economico del primo anno di esercizio, 
il prof. Straticò elogiò i metodi didattici seguiti, il 
principe Torlonia rivolse commoventi parole di in- 
coraggiamento alle alunne e quindi l'ing. Tuocimei 
presidente della federazione fra le associazioni pro 
quartieri, il prof. Cancellieri, il dott. Bova rivolsero 
parole di elogio e di incoreggiamento per l’opera 
mirabile compiuta, 

Infine alla signora Castelli fu offerta una perga- 
mena a nome degli abitanti dei quartieri popolari 
comunali e l’operaia Lea Graziani lesse un indiriz- 
zo affettuoso a nome delle alunne. 

La festa riuscì ordinata e degna di ogni elogio 
fu l’opera e l’attività spiegate dalle graziosissime 
signorine lina Bolaffi, Ernesta Polli, Rosalinda A- 
rieti, Rossi-Doria, Ciolfi, Mortara. 

In fine alle alunne fu servito un pranzodalle stes- 
se signore del comitato e la festa si chiuse lasciando 
in tutti il più caro ricordo. 

Un editicio per I’ istituto superiore di studii com- 
merciali. — La presidenza del consiglio di vigilanza 
del «R. Istituto superiore di studi commercialied am 
ministrativi» ha domandato di acquistare , allo scopo 
di costruîrvi la sede dell’Istituto, il lotto di terreno di 
circa mq. 5000, situato nella soppressa piazza d'Armi in 
angolo tra il viale delle Milizie ed il prolungamento 
della via Lepanto e che per una porzione di unodeisuoi 
lati confina col terreno del Comune destinato alla 
costruzione dell'edificio per un R. Liceo Ginnasio. 

Che in seguito a trattative intercedute, le quali, da 
ds parte dell’ Amministrazione , furono oltre che all’in- 
teresse finanziario del Comune, ispirate altresì al de 
siderio di facilitare la costruzione dell'importante edi- 
ficio scolastico in quella zona della piazza d'Armi, si 
è convenuto il prezzo in lire venticinque per metro 
quadrato. k 

La costruzione dell’edificio, che dovrà rispondere al- 
le norme contenute nelle leggi e nei regolamenti, do- 
vrà essere eseguuita e norma del progetto definitivo 
da approvarsi secondo i regolamenti edilizi. 

Farà gran freddo nel prossimo inverno!!! —I 
metereologi ci predicono în quest’anno un inverno 
‘assai rigido, ed, a giudicare dalle temperature di questi 
ultimi giorni, sembra che per una volta almeno, essi 
non si ingannino nei loro prognostici. 

Questa prospettiva che spaventa molte persone, 
lascia assolutamente indifferenti tutti coloro che hanno 
avuto la buona idea di far collocare nei loro appaita» 
menti le stufo a gas. 

Infatti, essi sanno che, per quanto voglia esser ri- 
gido l'inverno, potranno sempre mantenere nella loro 
casa quella temperatura soave e regolare che costi- 
tuisce l’invidiabile conforto che possa trovarsi in un 
appartamento. Essi sanno ancora che non temeranno 
più l'incubo della visita del carbonaio, il quale lascia 
spesso dietro di sè traccie troppo visibili del suo 
passaggio. Essi sanno infine che il riscaldamento col 
gas è il più economico, non solo in questo anno in cui 
il carbone si vendo a prezzi esorbitanti, ma sempre 
poichè In stufa a gas non consuma che durante il tempo 
strettamente necessario e può accendersi e spegnersi 
istantaneamente, adattandosi perciò in modo mera- 
Viglioso alle condizioni particolari del nostro clima, 
soggetto alle più opposte variazioni. 

La Società Anglo Romana mette in questo anno a 
disposizione dei suoi clienti stufe a gas dei più vari 
modelli, capace di corrispondere a tutte le esigenze sia 
dal punto di vista del riscaldamento, sia da quello del- 
o 


Gli apparecchi dai pit semplici ai più appariscenti, 
provengono tutti dalle migliori case italiane ed e- 
Stere; si vendono sia a contanti, sia a rate, e possono 
anche prendersi a nolo, a condizioni vantaggiosissime. 

Tali epparéochi sono esposti néi magazzini della 
Società, in via del Tritone 25, in via Ancona 23-25 
ed in via Virgilio 14-16, dove chiunque può procurarsi 
gli speciali cataloghi. 

All’ Associazione Artistica — Le presidenza 
dell’Associazione artistica internazionale avverte 
che a causa della proroga nella convocazione della 
Giuria' per il, concorso del Monumento ad Adelaide 
Ristori, i cui bozzetti sono esposti nella sala sociale, 
la conferenza che Arduino Colasanti doveva tenere ieri 
su Leonatdo da Vinci è rimandata ai primi di dicembre 
seguita subito dalle conferenze del cav. Zert sulla 
4 Storia delle costruzioni marinare», del prof. Agresti 


x 


alibi 


gui Preraffaellistix; di Sante Bargellini sui.Rj 
via Margutta», di Giovanni Mori sul ita 
toppe Cellini su Modernità». 

All’Associazione stessa si stanno facend 
grandi preparativi per l’ Albero di Natale, 
te di essere una vera manifestazione geni 
vità degli artisti nostri. 

A8. Gecilla,—Ieriil violoncellista Arturo 3 
della Scuola del prof. Gerato di Bologna, ea 
ai professori ed agli alunni del liceo di S. Cecilia, una 
audizione. i 

Il progremma si componeva della VI Sonata di 
Beccherini, di una « Czardas » di Filcher, di un © No 
turno » di Chopin e della « Fileuso » di Popper, 

Il Benucoi ha dimostrato di essere, a diciassette anni, 
un vero e completo artista. * 

Professori ed invitati ho hanno caldamente ap. 
plaudito. 

Alle Catacombe Callisto. Teri nelle or 
ant. una compagnia di militi scelti della « Piccola 
Milizia di Gesù » con bandiera, preceduta 
squadra dei Ciclisti dell’Ausonia si recò all’ i 
delle Catacombe di S. Calisto sulla. via Appia An 
tica, ove, dopo ascoltata la S. Messa ebbe una rete. 
zione, offerta dalla gentilezza dei pp. Trappisti, che 
ufficiano detta Abbazia. Il Comando Generale porge 
vivi ringraziamenti al Rev. P. Abate dello Catacombe 
per la squisita ospitale accoglienza. 

R. Universita. — Giovedì, allo 17, nei locali del 
Corso di perfezionamento fra i licenziati delle Scuole 
Normali, in via della Dogana Vecchia 29, S'inauguror 
Fanno scolastico 1912-13. 

Il dott. prof. S. Santori parlerà sul ton; «La guerra 
© la Pace. — Considerazioni d’igiene sociale.» 

Anfiteatro Corea. — Domani alle 21 si ripoterà il 
concerto Toscanini, con lo stesso programma. 

Non sono validi i biglietti dei libretti a serie, 

«Il canto corale nell'educazione del popolo», — 
Il maestro Angelo Tonizzo tenno, allo 18,30 di ieri 
le sua attesa conferenza sul tema «Il canto corale nel. 
l'educazione del popolo». 

La vasta sala Verdi era gremita di pubblico-oltremoto 
eletto e il Tonizzo — che fu seguito per iutto il suo dit» 
dalla più viva attenzione — si ebbe accoglienze festo. 
sissime. 

L'oratore dopo avere affermato il concetto che l'ar- 
te debba essere fatta per essere intesa anche dall’ani- 
me del popolo, spiegò come quella del canto corale sia 
arte da coltivare in ogni paese e da ogni classe di perso. 
ne. Cosa che già in Germania avviene da anni: e l'e. 
sempio meriterebbe di essere imitato anche fra noi. 

Il Tonizzo criticò poi il sistema d'insegnamento adot- 
tato nelle nostre scuole normali e concluse augurando- 
si che in Italia anche l’arte del canto corale sssur. 
ga alle altezze della altre arti, di cui noi abbiamo il 
primato. 

L'oratore fu molto e calorosamente applaudito. 

Furono poi eseguiti due cori dello stesso Tonizzo, 
da distinte signorine: I cieli narrano — un corale al: 
l'unisono di bella solennità — e Barcarola - poemetto 
per solo e coro — una fresca e genialissima pagina 
musicale. 

La parto del solo fu sostenuta dall’artista signorina 
Annits Caterini, che si fece molto ammirare per la 


| bellezza della sus voce e l’arte del suo canto. 


Alla fine le ovazioni all'indirizzo del Tonizzo si rin 
novarono scroscianti e prolungate. 

La Missione Sforza a Roma. — eri mattina è 
giunto a Roma il conte Michele Sforza, uno dei mem- 
bri della Missione Mineralogica per la Tripolitania o 
la Cirenaica, recentemente liberata dalla prigionia 
degli arabo-turchi. 

Il conte Sforza, che ha preso alloggio all'Yx! 
Pace Elvetia ha ricevuto ieri numerose visite di anici 
e conoscenti. 

Domani, probabilmente, giungerà l'ing. Sanfilime 
che facova parte della stessa spedizione. 

M. A. Impiegati comunali. — Ieri sera ebbe luogo 
nei saloni della società di mutua assistenza fra gl’im- 
piegati comunali, l’annunciata riunione per la presen- 
tazione del neo presidente della Società prof. Ernesto 
Orrei. 

All'invito diramato dal consiglio d’amministrazione 
della società hanno cortesemente aderito il sindaco 
Ernesto Nathan, il quale, con la sua presenza, ha 
voluto dimostrare ancora una volta come egli sia lega 
to da rapporti di sincera cordialità col personale da 
lui dipendente, il consigliere com.le Enrico Palomba, 
quale socio benemerito, il segretario generale del 
Comune, comm. Lusignoli, il cav. Clementi, direttore 
dell'ufficio nono municipale, il cav. Brancadoro, diret- 
tore dell'ufficio Tasse, il cav. Calamita, direttore del 
l'ufficio del Personale, il cav. Falena, direttore di Po- 
lizia Urbana, il cav. Caselli, direttore dell'Ufficio dei 
Beni Patrimoniali, il prof. Colombo ispettore generale 
della Ragioneria, Agesilao Filipperi, capodi Gabinetto 
del Sindaco, il cav. Vannicelli, capo del servizio di 
Vigilanza, moltissimi capi di sezione ed una leggia- 
dra rappresentanza del sesso femminile capitolino a 
mezzo delle graziose signorine Arenno, Piperno, 
Martella e Boggi. 

Alle 21il cav. Caselli presidente delle'assemblee, dopo 
aver ringraziato il capo dell’Amm.ne e le autorità in- 
tervenute, presenta all'assemblea il presidente della 
Società prof. Orrei il quale, con un elevato discorso, 
parlò con criteri veramente moderni della funzione del- 
l'impiegato nelle amministrazioni e particolarmente 
nei rapporti dell’Amm.ne civica. Notò come l’imipiega- 
to com.le con la sua opera concorra al benessere cit- 
tadino e come la sua azione debba svolgersi all'uni- 
sono con quella degli amministratori. Nel suo pode- 
roso discorso accolto, da continui e calorosi applausi 
trovò modo di accennare, per quanto vagamente 
a qualche provvedimento che l’Amm.ne comunale 
dovrebbe adottare nell’interesse dei suoi impiegati eda 
ultimo innegiò alla organizzazione dei consoci. 

A questo punto si sarebbe dovuto togliere la sedut&, 
ma Ernesto Nathan, accennò di voler parlare. Tutts 
l'assemblea sorse in piedi. 

Egli note subito come il modesto bilancio della So- 
cietà abba bisogno di una maggiore elasticità anche 
perchè non deve far troppo conto del contributo che 
dovrebbe dare il Comune. In quanto poi alle tenebro- 
se proposte di miglioramenti economici, accennati 
dal prof. Orrei egli nulla può dire. 

Conviene soltanto in questo, nel ritenere, cioè, che 
gli Amministratori e gli impiegati comunali sono come 
unagrande cooperativa che lavora per il bene di Roma. 

Grandi applausi accolsero le ultime parole del sin- 
daco. 


A lui seguì il comm. Lusignoli il quale, con una feli- 
cissima improvvisazione, si disse lieto di veder riunita 
tutta la grande famiglia capitolina alla presenza del 
Capo dell’Amministrazione. Egli ebbe parole di vivoelo- 
gio per tutto il personale che qualificò per eccellente 
tale da non temere raffronti con quello di altreammi- 
nistrazioni. Promise il suo valido interessamento affi- 
ne di far ottenere alla classe degli impiegati le giuste 
richieste e da ultimo con fine arguzia rivolto si pre- 
senti, disse: Volete un consiglio? Dacchè c'è Emesto 
Nathan spremetelo, qualcosa ne ricaverete. Applausi 
prolungati coprirono le ultime parole del Segretario 
Generale. 


Dopo di che gl'intervenuti passarono nelle suntuose 
sale del ga venne servito dell'ottimo champa- 
e altro buon vino. È 
7° Pax te vattare pui — Un gruppo di mo 
prietari di vetture pul in Roma sta pod 

tando le pratiche per la riunione delle Lap 
ge in una grande Società Anonima che si prefiero 
di esercitare l'industria del pubblico noleggio con t#" 
li agevolazioni e garanzie da rendere l’uso della ve! 


tura alla portata di ogni ceto di persone. 


F, ha, rà pri 
A tal fine la costituenda Società applicher: 
ma di ogni altra cosa una tariffaasssi più ot 
l'attuale, per la quale ha già presentato al [Muni n 
telativa domanda; curerà la bontà del malenia oi 
la acelta del personale; adotterà infine un str 
frolleria che valga ad assicurare la più perfe 
onesta esecuzione del servizio. 


Delle condizioni 
diritti e doveri d 
a chi interessi. 


buona condotta. 
ogni interessato 
testare la sua ca 
TI concorso rim 
bre corrente. 


Escursione a 
che domenica. In 


‘ante Lut 
mente buono. 


chiese contenenti 
sapientemente < 
recarono a Pog; 
ch’essa dai ruderi 
ampio e bel pane 
montagne 

Verso le 16 coni 
tornata a Monte ( 
vament via de 
fu quanto mai li4 
sonore canzor 

- Domenica 


forti e Casse fort 
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deposito chiuso © d 
1 diritti di © 
centesimo per « 
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la consegna © per 
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servizio di Cassa. 
I locali sono col 
ed appositamente 
di difesa contro l'i 
ia Hanca fa g' 
locatari delle cassa 
gamento de : 


tava di uecirior 

sciolto in una 

diale in p. \ 
Be 

carsi 

vurîone, 


Ne è sorta un 
e gli animi 
afferrato un 
Rossi, 


arrestato il foco 
torità per mina 
ccolo furto. 


i 
ll croito di un cl 

accadde 

ne di uno stabile 

Luigi Fen 

Bolo del viale < 


> che riportava nd 

talità proprio nel 

transitavano per il 
erano i fratellini ij 
berto di a, 12 cd Al 

.I poveri pi 

Pietre e calcinacci 
. La scena svoltaa 
il panico più grandd 
i di essi a 


eviti. 
Sì è aperta una 


= 
ordi di 
di Giu. 


di già 
Fomet.. 
ll’atti. 


Ducci, 
fferta 
a, una 


rta di 
Not. 


anni, 
o ap 
e dre 


'iccola 
Luna 


lì del 


‘cuole 


rina 
ra 


Società Anonima Romana Vettura 

fissendo in corso di espletamento le formalità ne- 
rsrie per la definitiva legale costituzione del 
SS ti anonima romana vetture, tutti i soci della me- 

cima, allo scopo di poter iniziare sollecitamente il 
".irio del noleggio delle vetture pubbliche in Roma 
“5. | nuovi criteri stabiliti, hanno deliberato di ini- 
©” {n da ora l'arruolamento del personale cegorren- 


» che è fissato nella misura seguente: 
(CA 


N° 450 vetturini 
90 garzoni di scuderia 


30 ispettori controlli. 
ni particolari dei singoli servizi, come dei 
veri del detto personale sarà data notizia 
P nella sede provvisoria della costituenda 
\ in piazza S. Luizi de° Francesi 34, dalle ore 
» alle 13 e dalle 17 alle 18. 
“hiunque aspiri ad alcuno dei posti suddetti do- 
ne domanda per iscritto , corredata dal cer- 
, da quello penale e da quello di 
a, oltre a quegli altri documenti che 
crederà opportuno di esibire per at- 
e a capacità e moralità. 
| concorso rimane aperto fino a tutto il 30 novem- 
ire corrente. 


La Commissione esecutiva: 
Andrenzzi Cesare — Bernabei Guglielmo 
De Paolis Attilio — Ovis Romolo. 
Escursione a Monte Celio e Poggio Cesi. — An- 
nica. la fortuna favorì la numerosa comitiv 
della Società Lazio, poichè il tempo, ca- 
nte tutta la settimana, si mantenne relativa- 
hmono. 
la Roma alle ‘a. la comitiva discese alla 
© di Monte Celio — S. Angelo, dalla 
prese la via di Monte Celio. 
Visitato il Castello che ne corona la cima e le poche 
nenti ricordi storici dei luoghi illustrati 
«mente dal socio comm. Silvestrelli, i gitanti,si 
srono a Poggio Cesi, dalla cui cima, coronata an- 
ssa dai ruderi d'un diroccato castello, si gode una 
© bel panorama, racchiuso intorno da gruppi di 
agne 
Versn le 16 cominciò la discesa da Poggio Cesi, e, 
aa Monte Celio. la comitiva riprese defiîniti- 
© la via della stazione, Il ritorno a lume di luna 
© mai lieto, rallegrato com'era da allegre e 


canzoni, 
Lomenica 
He 


Palestrina ed a Catstel 
- Coltellacci. 


r » del ca 

CREDITO ITALIANO — Locazione di Cassette 

rti e Casse forti per custodia di valori, documenti, 
1 


ieliz ecc. 
to Dimensioni Fariffa di locazione 
Largh. Altezza Lungh. Meso 3 Mesi 6 Mesi Anno 
CASSETTE FORTI 
em cn em L L L L 
20009 5 6 10 18 
20 12 50 4 8 4 25 
f° 13 25 50 9 18° 28 Cl 
CASSE FORTI x 
unico 43 50 5. 18° 32° & 


80 
Nelli Camera jo! «i ricevo în custodia qualsiasi 
deposito chiuso © sigillato. É 
i diritti di custodia computati în ragione di un 
tintesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 
ORARIO — I locali restano aperti a disposizione 
lari di Cassette forti e Casse forti, nonchè per 
onsegna € per il ritiro dei depositi in Camera forte 
dalle 91), alle 1614 tutti i giorni in cui l’Istituto fa 
sivizio di Cassa. 
locali sono completamente corazzati in acciaio 
©: appositamente costruiti con i più recenti sistemi 
« difesa contro l'incendio ed il furta, 
fa gratuitamente ai correntisti ed si 
cassetto forti il servizio di Cassa, par 
delle imposte. utenze, 600, 


i E E 
Piccola Cronaca } 
e. 
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mi ito su cidie Gi un socivato. — Il soldato Pa- 
) . del 20° regg. fanteria aggre- 

ermato al Ponte Nomentano, 
uo da malattia incurabile, ten- 
. ingoiando due pasticche di sublimato 
za di cafè servitagli dal Bar Mon- 
ì p. Venezia 


>. di SL Spirito, dove fu trattenuto in osser- 


Ieri mattine alle 6 gli operai 
stti al cantiere Arcieri in p. S, Giovanni 
si presentavano per prendere lavori 
. certo Alessandro Pierozzi di a. 58 da 
averlo notato che fra essi vi era l'operaio li- 
lio Rossi, ha vietato l'ingresso agli operai. 
ia una questione tra il Pierozzi ed il Rossi. 

sono tanto riscaldati che il Pierozzi ha 
» da cucina e si è scagliato sul 


ar minacci 


nie sono acco 


i alcuni agenti che hanno 
il focoso custode e lo hanno deferito all’au- 

per minaccie a mano armata. 
Piccola 


iruzione în v. Varrone, di proprietà del 
sportarono alcuni attrezzi da fale- 

‘è de! valore di lire 50, appartenenti all’operaio 

Trotti di a. 42, ab. in v. Colimontana 36. 

). S. ha attivato diligenti indagini per la sco- 

n colpevoli. 

!l crollo di un cornicione. - 
ieri mattina, 


x. Uveste Fosa, 


Una grave disgrazia 
causata dal crollo del cornicio- 
i uno stabile in costruzione di proprietà di certo 
4igi Feni, sita in v. delle Fratte eprecisamente all’an- 

! del viale del Re. 

" do un rumore insolito fu avverti- 
‘ei vicini fabbricati, un rumore di 
fe massa di pietre che rotolino. Era appunto 
parte del cornicione del detto stabile, che preci- 

travolgendo l'impaleatura sottostante sulla 
* lavorava l'operaio muratore Romolo Giorgi di a. 

riportava non lievi lesioni. Per una strana fa. 
proprio nel momento del crollo tre bambini 
“itavano per il Viale del Re diretti a scuola. Essi 
!? fratellini Stancatelli Armando di a. 10, Um- 
*rt0 di a, 12 ed Anna di a. d. 

! poveri piccini rimanevano travolti nel cumolo di 
tire è calcinacci. 

“1 scena svoltasi con rapidità fulminea destò 

Ranico più grande tra tutti i passanti. 

Alcuni di essi accorsero a liberare le vittime, le 

! ‘rasportate prontamente alla Consolazione, fu- 

morevolmente curate di sanitari di guardia, j 

iscontrarono in tutti gravi lesioni, emettendo 
> riservato, 

La piccola Anna specialmente versava.in, gravissimo 

!0 € purtroppo nel pomeriggio spirava, 

Sul luogo del disastro intanto accorrevano, con la 
Imsuieta sollecitudine i vigili di p. Grazioli. nonché 
su NErosi agenti e carabinieri. Poco dopo si recava sul 
7 he il Sindaco Nathan che volle essere minu- 
amento informato dei particolari del disastro, 

Dopo di che si portò al detto nosocomio a chiedere 
notizie dei feriti. 
ai È aperta una severissima inchiesta, che dovrà 
Sfore le eventuali responsabilità e l'autorità di 
"pi. INdaga, all'uopo, attivamente. 


compagnò all'ospedale di S. Giovanni un luo, 
conosciuto col solo nome di Giuseppe, che poco prima 
in un'osteria di via Appia Nuova era stato colpito 
da grave malore. Infatti ieri, verso le 12.30, il di- 
sgraziato cessava di vivere senza essere identificato. 

Il cadavere è rimasto a disposizione dell’Autorità 
giudiziaiaria. 


Teri mattina all'ospedale di 
s ivere il bambino Colombo 
Fiorante di a. 2, ab. in Piazza dell'Oca 45, che il 
giorno 15 u &. riportava gravissime ustioni, pro- 
dottegli da una certa quantità di acqua bollente, 
che gli si era rovesciata addosso. 

Tra donne. — Ieri verso le 18 nella propria abita- 
zione sita in v. Tunisi la saria Capotondi Vittoria fu 
Tommaso di a. 28 da Vetralla venne a questione con 
una vicina certa Fratte Giuseppa. 

Questa a furia di morsi produsse alla Capotondi 
numerose ferite lacere all’avambraccio ed alla mano 
sinistra e contusione al labbro superiore. 

La sarta così malconcia, si è recata a S. Spirito dove 
è stata medicata e dichiarata guaribile in 12 giorni s. c. 

Fino a questo momento la Fratti non è stata arresta. 
ta, perchè si è resa irreperibile. 

Ferimento. — Ieri in v. Goito vennero a diverbio, 
per futili motivi, Maggini Pietro fu Giovanni di a. 20 
da Roma, carrettiere, dimorante in v. Appia Nuova e 
Ortenzi Domenico fu Giuseppe di a. 46, vaccaro, dimo- 
rante in v. Casilina. 

Dalle parole vennero ai fatti ed il Maggini con un 
colpo di bastone ferì l’Ortenzi al capo. 

Questi, condotto al Policlinico, fu trattenuto in os- 
servazione. 

Il feritore è stato arrestato. 

Investimento. — Pennesi Carmine di Giovanni di 
a. 21 da Leonessa, Aquila, abitante in v. Condotti 
99, garzone fornaio, verso le ore 16 circa di ieri, mentre 
transitava in bicicletta per via del Babuino, venive 
investito da unaltro ciclista che rimontato in bicicletta 
ben presto si dileguò. 

Il Pennesi riportò una ferita al sopracciglio destro 
che a S. Giacomo fu giudicata guaribile in giorni 
10 s. o. 

Atti teppistici. — Ieri sera verso le 22 in piaz- 
za Vittorio Emanuele al caffè degli Amici, condotto 
da Palascani Aristide, certo Nannuzzi Augusto di Do- 
menico di a. 27 da Roma prese ad insultare alcuni 
giovanotti che sedevano in altro tavolino. 

TI Nannuzzi che pare fosse ubriaco, presa una sedia 
incominciò a rompere tazze e bicchieri. 

A tal vista un signore rimasto sconosciuto e che era 
presente alla scena temendo guai maggiori, esplose 
due colpi di rivoltella e si allontanò. 

Accorsi i carabinieri il Nannuzzi venne trattoinar- 
resto. 

Disgragie— Zanetti Angelodi di anni 47 da Castel- 
nuovo, in provincia di Perugia, abitante in v. Valle 
dell'inferno ieri, verso lo 15 intento al lavoro della de- 
molizione di una soffitta per conto dell'impresa Rosa, 
cadde all'indietro producendosi una forte contusione 


all'osso sacro. 
Condotto all'ospedale di S. 
nuto in osservazior 


Î 

I Giacomo è stato tratte- 
| - —Hterrazziore Nazzarono Valerio di a. 51 da Fano, 
| 

Ì 

Ì 


mentre lavorava ieri in v. Valle dell'Inferno, per conto 
dell'impresa Vesti, fu investito da una frana. Riportò 
frattura al collo del femore destro per cui fu trattenuto 
in osservazione all’ospedale di S. Spirito. 

Due bei tipi! — All’una di ieri mattina, una pattu- 
| glia di agenti in borghese entrò nel caffè Vincenzoni, 
in piazza Mastrogiorgio, per farlo sgombrare, poichè 
era affollato di noti pregindicati. 

Fra costoro erano anche gli anarchici Fortunato e 
Alfredo Orlandi, i qualî essendosi rifiutati di pagar la 
consumazione, furono dagli agenti invitati a fare una 
visita alCorpo di guardia. 

Quivi giunti, mentre l'agente 
cingeva a seriver le generalità dei due bei ‘ipi, il 
maggiore dei fratelli, Fortunato, tentò di avventargli- 
si contre divcolpirlo con pugni e calci. Jl minorenneAl- 
fredo inveî anch'esso con gli agenti, caricandoli di im- 
properì: Furono presto ridotti in camera di sicurezza e 
eri poi condotti a Regina Coeli. 


Grego si 


IMONTE DI PIET? 
MERCOLEDI 20) Novembre La 13 Custodia vendo 
gli ori del 20 Ottobre 1911 
La 32 Custodia vende gli ori del 23 ottobre 1911 
(Minghetti), 


__TEATRI DI ROMA 


Costanzi asera Leopoldo Fregoli, con la 3% 
replica di Salamina - che ha ottenuto grande succes- 
so — darà L'Onestà e Il leatro di varietà. 

— Domani, alle 17, unica rappresentazione diurna, 
dedicata ai bambini, i quali purchè accompagnati , 
avranno libero ‘ngresso. 

Valle. — Ieri, la serata goldoniana con Un curioso 
accidente © Il servo di due padroni, affollò il teatro e 
procurò calorosi applausi a tutti gli esecutori. 

— Stasera La signorina Josette mia moglie 
Domani seconda rappreseniazione a richiesta del- 
la Salomè. Quanto prima spettacolo in onore a A. Gan. 
dusio. 

Nazionale. — Anche ier sera oftenne caloroso sue- 
cesso 0 Giorannino 0 la morte! che stasera si replica, 

Quirino. — Ter sera Orfeo all'inferno fu applaudita 
da numeroso ed elegante pubblico. 

— Stasera Eva. 

Apollo. — Stasera si replica l'vonre, che anche ier 
sera procurò calorosi applausi alla Compagnia Lauri- 
Ronzi 
Adriano. Stasera roposo. Domani prima rappre- 
sentazione della Bol me. Ne sarà protagonista Lina 
Do Stefani. 

Manzoni. La Compagnia di Tina Orsini Sansoldo 
continua ad affollare seralmente il teatro e a river. 
cuotere applausi calorosi. 

— Stasera /l vagabondo e prossimamente L'ubria- 


cone. 

Salone Margherita. — Calorosissimo successo 
riportò ier sera Peppino Villani nel suo nuovissimo 
repertorio. 


ERNIOSI 


Tutti i Cinti elastici che, sono ora in Commervio 


chè vengono venduti con 0 senza guarigione, che non 
poetano la firma dell’Inventore, non sono che rozze 


imitazioni del Vero Ginto Guanto Barrire, adotta 


Ù) I 
to da molti anni dall'Esercito Francese e ultimamente | 


Non esistono 


ii sistemi di Cinti elastici, v'è 


solamente il Cinto Barrère, tutti gli altri non sono 


che imitazioni. 

Il Cinto Barrère dispensa dall'operazione ed è con- 
sigliato alle persone già operate di Ernia per evitar- 
ne la ricaduta. 

Provare un cinto Barrèré vuol dire adottarlo per 
sempre. 

Il Professore Barrère di Parigi riceverà ‘personal. 
mente a 

ROMA — Via Volturno 7, Mercoledì 20, Giovedì 
21, Venerdì 22, Sabato 23 novembre, 


- Riscaldate le vostre Case 


CON LE STUFE A GAS 
(Consumo minimo - Riscaldamento massimo) 
APPARECCHI MODERNI 
di tutti i modelli - di tutti i prezzi 
affittansi 


e vendonsi anche a rate ed a prezzi di fabbrica 
dalla 
Società Anglo-Romana 
— 12 VIA POLI — 
VIA ANCONA 23-25 VIA VIRGILIO 14-16 


Deholezza Neurastenia - Vedi avviso 6, pagina 


sin ni mp E 


BANCHE e SOCIETA’ 
Banco di Sicilia 


Situazione. al 3l ott. 81 10 nov. 
Cassa L. 58.000.000 L. 58.300.000 
(Specie met. mil. 53,5) 53,5) 
Portafoglio s. p. » 54.900.000» 55.900.000 
Anticipazioni » 6.300.000 » 6.400.000 


Fondi all’estero (por- 


tafoglio e cle) » 29.100.000 » 29.900.000 
Circolazione » 90.300.000» 88.500.000 
Debiti a vista » 36.400.000» 36.100.000 
Depositi in clo fruttif. » 15.600.000 » 16.000.000 


Rapporto della riser- 


va metall. alla ciro. 642% 


6587 % 


Ultime Notizie 


Presidenza del Consiglio. 
S. E. l’on. Giolitti è atteso in Roma per 
questa mattina , 19, col diretto da Torino. 


Il Consiglio della “Dante Alighieri,, 
S'è adunato il Consiglio Centrale della « Dante 
Alighieri » sotto la presidenza del vice-presidente 
Sanminiatelli; presenti i consiglieri Bodio, Strin- 
gher, Finocchiaro-Aprile, Galanti, Golgi, Nathan, 
Scodnik, Siregusa, Valli, il revisore dei conti Della 
Vida. Assisteva il segretario generale Zaccagnini. 
Avevano seusato l'assenza il presidente Boselli, 
i consiglieri Albano, Barbera, Angelo Barzilai, Fa 


Romano. 

Il Consiglio, rilevato con compiacimento il buon 
successo del XXIII° Congresso, stabiliva d’inviare 
ringraziamenti e saluti al sîndaco di Catania è al 
Presidente del Comitato e ai sindaci di Siracusa, 
Aci, Trezza e Randozzo, dove i delegati ebbero fe. 
stose accoglionze. 


delegati accompagnati dal segretario del Consiglio 
Barbèra e dai consiglieri Angelo Barzilai e Valli a 
Tripoli, dove deposta una corona al cimitero di Ham- 
margi, visitato le scuole italiane ed arabe, assistito 
ad una seduta del Comitato locale, furono solenne- 
mente accolti al Municipio con intervento delle au- 

ità © militari, il Consiglio deliberava un voto 


Hassuna e al presidente del Comitato. 

Inviato anche un saluto a Pallanza eletta sede del 
XXIV° Congresso, prendeva in accurato esame la 
condizione di vari Comitati all’estero, approvando 
la costituzione di nuovi nuclei della « Dante ». 

Esaminava infine la condizione economica della 
Società, massime nei riguardi di alcune istituzioni 

olastiche all’estero. 


Ministero Esteri. 
Pubblicazioni Coloni 
La Direzione Centrale degli Affari Coloniali ha 
pubblicato una Carta della Colonia Eritrea e regioni 
adiacenti alla scala 1:1.500.000. 
Una precedente edizione di questa carta era stata 
fatta nel 1907. La carta, nelle due edizioni è dovuta 
all'opera dei signori Cocchi, Mori e Giardi. Con essa, 
per la prima volta l'Eritrea e le regioni adiacenti 
vengono presenta‘e a scala relativamente dettagliata 
applicando il sistema moderno di rappresentare l’oro- 
grafia a mezzo ‘elle curve è dello tinte psome- 
riche coss. che ha non poca importanza in 
un terreno come quello rappresentato che vi 
da O a 4000 metri sul livello del mare. La carta nelle 
sue due edizioni, mostra chiaramente quali erano 
* 1907 e quali sono oggi le circoscrizioni ammini- 
rative, le divisioni in distretti, i capoluoghi, le tri 
principali, le vie di comunicazione o i contini. 
La stessa Direzione ha pubblicato uno schizzo, 
del signor Cecchi, riguardante la Somalia italiana. 
Nello schizzo, che ha scopo amministrativo, sono 
riportati tutti idati più recenti, per dimostrare a 
colpo d’echio, quali sono le circoscrizioni ammini- 


“Stasera nuovo e interessantissimo programma. 
Renzo Rossi 


Spettacoti di stasera 


— Leopoldo Fregoli. ore 21. 
La signorina Josette mia moglie. ore 21. 
— 0 Giovannino o la morte. ore 21. 
— Eva. ore 21. 


Salone Margherita. — Teatro di varietà — ore 17.30 
e LO 

sala Umberto, — Teatro per famiglie dalle 17 al- 
le 23. 

Alhambra. — Spettacolo vario, dalle 16 alle 23. 


FERNE T-BRANCA 
Specialità déi 


FRATELLI BRANCA 
MILANO 


AMARO TONICO 
CORROBORANTE 


Piccolo incendio. — Per causa ancoraignota iori 
tino i Si verilicò un principio d'incendio nelle can- 
tana dal ltezo, dove ha sode la Società Anglo-Ro- 
i Poma, 2% in Piazza Poli, Accorsi prontamenta 
Pa Pieri il fuoco fu spento, senza aver ‘arrecato 

‘cun danno, 
cal rertine malora. — Circa lo 10 di ieri l'altr 

tonio Savi di a, 25 ab. in Via Ostinse, ac 


, APERITIVO, DIGESTIVO 
_Guerdarsi dallecontraffazioni 


n 
dele UN Tolone Nesi. 


strative di quella nostra colonia, quali i vari uffici, i 
servizi e la dislocazione delle truppe. 


Ministero Grazia, Giustizia e Culti, 


Per Il Codice di Procedura Penale. 

Teri alle ore 15, si è riunita presso il Ministero la 
Commissione plenaria per la revisione ed il coordi- 
namento del nuovo Codice di procedura penale. 

Presiedeva la riunione il presidente della Corte 
di Cassazione di Roma cav. Oronzo Quarta. 

L'on Finocchiaro intervenuto alla seduta inaugurò 
i lavori ringraziando la sottocommissione per il lavo- 
ro compiuto e esprimendo la fiducia che la Com- 
missione plenaria, pur discutendo ampiamente, come 
l'importanza della legge richiede, il progetto pre- 
sentato, potrà compiere i suoi lavori nel termino as- 
segnato per la promulgazione del nuovo codice. 

La Commissione quindi delibera sul coordinamento 
dei lavori e decide di procdere all’esame dello schema 
presentato dalla commissione discutendolo articolo 
per articolo, poscia passa all'esame del titolo I che 
tratta dell'Azione penale. 

I commissari erano tutti presentimeno gli on. Villà, 
Pessina e Dari. 


Ministero Lavori Pubblici, 
CONSIGLIO SUPERIORE 
Il Consiglio Superiore ha preso nella seduta di 
ieri alcune deliberazioni relative a domande di al- 


di ringraziamento al Governatore Ragni, al Sindaco | 


Guicciardini, Morpurgo, Rava e i revisori Cagnoni © | 


Udita poi la relazione della visita di circa sessaata : 


| 


Ministero Poste e Tolegrafi. 
Servizi tologratici è toletontel. 
Sono stati attivati al servizio pubblico i seguenti 


Lucca n. 4 (Borgo Porto Elisa) Ricevitoria tele- 
grafica. 


Villastellone (Torino) Ricevitoria telegrafica. 
Ì Montefiorito (Forlì) Ufficio fonotelegrafico colle 
| gato con Morciano di Romagna. 
| Furono altresì, attivate le lince telefoniche iriterur: 
bene : K 
Mercenasco — Strambino — Ivrea, 
Caluso — Chivasso, 


Tra le deliberazioni per talune questioni discipli- 
nari, il Consiglio ha deciso altresìsu quella riforentesi 
ad un ufficiale postelegrafico di Milano per la condotta 
da lui tenuta in una assemblea d'impiegati e di cui 
si occuparono esuberantemente vari giornali. 

Il Consiglio considerò non esservi sufficiente prova 
che l'ordine del giorno incriminato fosse redattodal 
detto ufficiale anzichè da altra persona che se ne era 
dichiarato autore : ma ritenne che in tutto il contegno 
da lui tenuto nei fatti, che gli vennero ascritti, vi 
fosse condotta scorretta verso l’Amministrazione e 
verso i suoi superiori e lo ha proposto per analoga 
sanzione. 


Ministero Pubblica Istruzione 


Ieri mattina alle 8,30 ha fatto ritorno a Roma da 
Padova, il Ministro, on. (edaro. 


Ministero Marina. 

S.M. il Re si è degnato conferire « motu proprio » 
l'onorificenza di commendatore dell'Ordine dei SS. 
Maurizio e Lazzaro al contrammiraglio Cito Filo 
marino di Bitetto Luigi. 


Informazioni estere 


La guerra nei Balca 
LA BATTAGLIA CONTINUA A CIATALGIA 


[fi (5) costantinopoli. 18 — Su tutta la linea d’ 
Ciatalgia continua il combattimento. 
Secondo le ultime informazioni pervenute l'esito 
sarebbe assolutamente incerto. 
LO SBARCO DEI MARINAI ESTERI A 
COSTANTINOPOLI. 


[Ei (S) Costantinopoli. 18 — Una canoniera russa 
è entrata stamane nel Corno d’oro e si è ancorata di 
fronte al Patriarcato. 

L’Ambasciatore austro-ungarico, come decano, 
chiese ieri l'autorizzazione di fare sbarcare truppe. Il 
Gran Visir ha consentito, immediatamente. 

— L'inerociatore francese Victor Hugo si è ancorato 
dinanzi a Dadikeri. Una nave tedesca trovasi dinanzi 
a Faidar pascià, lo stazionario americano dinanzi a 
Terapia; lo stazionario italiano dinanzi a Bobuk 
e lo stazionario russo a Bujukdoré. 

{5 (S) Costantinopoli, 18 — Lo sbarco dei marinai 
| esteri ha destato in città immenso interesse. 

Da stamane si è verificato a Pera un grande movi- 
{ mento. Densi gruppi i personedì ogni nazionalità sta- 
zionano avanti alle ambasciate, ai consolati, agli edi- 
| fici stranieri, dove i marinai di tuttele Potenze, 

comprese la Spagna, l'Olanda ela Rumania, montano 
la guardia armati. 

L'inerociatore Woymouth è entrato nel Corno d'Oro; 
sono stati inviati stazionari avanti ai sobborghi. 
Lo sbarco sembra produrre grande soddisfazione nei 
cristiani, i musulmani sembrano depressi. 


PER COMBATTERE IL COLERA. 

[3 (S) Costantinopoli. 18 — Il Consiglio superiore 
i sanità ha deciso ieri di stanziare 10.000 lire turche 
per combattere il colera. 

Su domanda degli ambasciatori la Porta ha deciso 
di impiantare a Santo Stefano un campo d'isolamento 
fra le truppe e di inviare tre squadre di agenti di di- 
sinfezione sulle linee delle truppe, delle quali un 
Derkos. 


ADESIONE ALLA PROPOSTA DI PACE 


ES (5) Belgrado, 18. Il Governo serbo ha risposto 
in massima in senso affermativo alla comunicazione, 


ace rivolta dalla Turchia a Re Ferdinando. 
igrado, 18. Secondo la Tribuna la Federa- 
zione Balcanica porrà per l'armistizio le seguenti 
condizioni : 1° Sgombro da parte dei turchi di Adri 
nopoli, Scutari e Janina ; 2° Rinunzia alle provincie 
europee ; 3° Entrata degli eserciti alleati a Costan- 
tinopoli, dove à proclamata la federazione balca- 
nica ; 4° Indennità di guerra da parte della Turchia 
5° Internazionalizzazione di Costantinopoli ; 6° Li 
bero passaggio dei Dardanelli. 


LA RUMANIA PER LA MACEDONIA 

EX (S) BUCAREST, 18. Un comizio della società 
Macedo-rumena ha invitato il Governo ad interve- 
nire energicamente in favore dei rumeni viventi in 
Macedonia, per i cui interessi i connazionali ed il 
clero rumeno hanno versato sinora molti milioni. 

Non è giunta conferma ufficiale delle notizie 
pubblicate dai. giornali o annuncianti che i greci 
avrebbero chiuso le scuole rumene in Macedonia e 
avrebbero trasformato le chiese rumene in chiese 
greche : ma, in caso di conferma, un simile procedi- 
mento da parte dei greci sarebbe respinto energica- 
mente dalla Rumania. 


FRANCIA = 


i B. Italia 3,75 


Rendita 3 14, 0 cont. 99.70, 

Rendita fine mese 99.67 % a 99.70 — Obbligaz. 
Ferrov. 3% 338 — Barca d’Italia 1459 a 1470 a 
1460 a 1468 }4 a 1469 a 1468 4 = 1471 — Credito 
Fondiario 570 — Commerciale 868 1; a 870 a 868 
a 870 — Credito Italiano 559 — Banco Roma 105% 
Meridionali 595 — Mediterranea 394 
— Navigazione 416 — Gas 1904 a 1205 — An- 
saldo 308 % a 309 — Metallurgica 136 — Beni Sta- 
bili 301 a 300 314 — Carburo 720 a 726 a 725 — 
Omnibus 211 — Azoto 118 a 120 — Soda 82 — Con: 
cimi 152 — Zuccheri 84 4, — Kerka 455 a 464 a 
467 a 463 — Rendite Fondiarie 99 — Terni 1663 a 
1667 — Eridania 774 a 778. 

CAMBI: Parigi 101021; — Londra 25.52 — 
Berlino 124.45, 

Nl prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
deidazi doganali è fissato per oggi 19 novembre, 
a lire 101.06." * 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 18 a tutto il 25 novembre 


per i daziati non superiori a L. 100, pegabili in bi- 

gliatti, è fissato in L. 101 

_ BIRSE ITALIANE — 18 Novembre 
VALORI |Genova] Milano | Torino [Firenze 

Rendita3'/,*/, 90 67 

Id. fine mese 

1à.3*/,°/,(1902) 

Id. fine mesa 


LUIIIIITITITSI 


IITIIBSEII 


Fond. Ital. 4 


IIIIHI 


con cedo!a senza cedola netto int. 


3% % netto 99,65 63] 97.90 63) 98.33 43 
35% %n. 1902 | 99.40 40| 97.65 40 
3% lordo 68,31 26 «7.11 25] c8( 
BORSE ESTERE 
Carigi, 18 Novemb.| Apertura | Chiusur: |a 
80825985] 3992 | 8997 
non quot.| 98 65 | 98 80 
83 8410 | 8360 
9135 | 9160 | 9175 
100 60 | —— | — — 
2- | sn | wO 
— |10025 | 10025 
rs — [725 [19 — 
— — |63- |68— 
dito Fondiari — — | 859 — |848— 
dali Suea — — [61290 — [6140 — 
Lotti Turchi t—— |188%, |18759 
Ferrovie ital mer] — — | 592‘ |5% — 
iz sull'Italia —- | 98%, 
= su Londra =_—_ 2524 
‘su Madrid 640 | —— 
GS snliArgentios -- | —— 


Vienna, 18 Novembre 


|Londra, 18 Novemb: 


18_| 18 
(npertara [chiuson 


S4 93) 84 DI Tures 
84 75! z See 
74 — S I 
1584 751580 —I| eil 
24 22) 24 20/Egia 

95 —| 94 95llArgons | 
Vers. alla Banca d’Ing. lire ster. 67.000. Rit. 


508 
108 70/108 65|/ItaL | 


Berlino, 18 Novembre Sconto ufficiale 


16 18 
Rend. 300] — >] — SAGGIO 
It. cont. —_ —:—l 
obbL fer. cs =oua 6% 
» It 3010) 68 75| 66 60| Francia 4% 
» Merid. | — —| — —|| Inghiltera 5% 
» Roma | — — p 6% 
B. Com. It] — —| 6% 
Aitedie | S| TI Belgio 53508 
blo 215 80] 215 65]| Spagna 2% 
Gab. It 80 25] — —I Svizzera 4% 
——— ULTIMI CORSI DI GENIVA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
Genova, 18, ors 18, 
Rend.3% 99.67/Raffinerio 345.50/Elba 225.5 


finem. 99.72In. zuoch, 284.59/Savona — 261.60 
edo 1470.50/Eridania 778. 


Cred. It. 555.-—-;[d. rom —83.50/ 
Fanoaria 103.50/Lebaady —. 
È Roma 105.25/Temi 1063. 


Ù .— Mo 135.—/Ansaldo 309.— 

(8) Parigi, 18. — Il Ministro della istruzione pub. | Merid wi cine 139.50|E. Voltri 222.— 
blica e delle belle arti ha fatto firmare un decreto col a 415.— Officine 482 77.50 
quale viene affidato all’amministrazione delle belle Venata 152,— tram _ 134, 


arti l'antico Monastero della Grande Chartreuse, il 
quale appartiene allo Stato ed è classificato trai mo- 
numenti storici. 


SPAGNA 


© RI(S) Cerbero, 18. La polizia spegnuola ha atre- 
stato l’anarchico Raffaele Fernandes al cui domicilio 
furono sequestrate lettere di Manuel Pardinas come 
pure opuscoli anarchici. Fernandes sostiene che tali li- 
bri gli furono consegnati dall'assassino di Canaleja, 
del quale egli aveva fatta la conoscenza nel 
scorso, quando egli era tornato dall’Havana a bordo | 
del piroscafo francese Champagne. 

Si annunzia che è attivamente ricercato un ansr- 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 


chico, il quale ha lasciato qualche giorno fa Cussso 
(Gironda), diretto in Spagna. 


DOPO BORSA DI PARIGI 
» (Servizio speciale del « Popolo Romano >> al 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE Francese 3% | 80%2|[NMotopolitin | == 

Norddeutscher. Lioya. — Il « Berlin» è partito | Exterizur 91:60 || Rio Tinto no — 
da New York sabato alle ore13 per Napoli e Genova. | Russo 5 % ma Fica " 

Lloyd ital. — Il Sira PI si sno a Turco Mini Boers gna na 
Barcellona, Dacar e Montevideo, è giunto il a Lia 
Aîres ed è lipastito il 18 per Genova. Banqus de Paris |. —— || Fast Ragd gia 
. — Il Laiziana, jente da Genova, Barcellona, | Crod. fio (| i 
Dacar , Rio de Janeiro e Santos, o arrivato il 17 e Bue-, | Credit Fondi® | > irgia am 
nos Aires, e ripartirà per Genova il 21. Sem Sa ina 

Navigazione — Il piroscafo Repina Ele | Faypli e 


na, proveniente da Genova, Barcellona, Dacar, Rio 
de Janeiro e Santos, è arrivato il 16 a Montevideo. 
-— 1 postale Indiana, proveniente da Buenos Aires, 
Santos, Rio de Janeiro e Dacar, è passato il 17 da Gi- 
bilterra diretto a Napoli e Genova, dove è atteso pet 


il 83 corrente. ; ... » 
a 


© Amministrazione 
costante : 18,000 in cietà 


Arr. 


Bari - Carrara 5 Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - Lecco - Lucca . 
: Parma - Roma - Sampierdarena - Spezia - 'Yaranto - Torino - 


SERVIZIO DI LCCAZIONE 


Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, ecc, 


Lecali completamente 


IRE LARA E 


Prezzo dell’Associazione 


—- Senza LA STAGION 


- 12,000 in provincie. || de’imione (oro) deitinion î 
X. B.- La Stagione è il più bel giornale di mode per famiglia Editoro U. Hoepli. vivae spedito due volte sl 1a se 


CREDIT 


O 


ie (oro). 


ITA 


‘:/ Amo ene [| Tette 


SOCIETA’ ANONIMA 
Capitale Sociale Lire 75,000,000 - Riserva Lire 10,0C0,000 


sede di Roma 


SERVIZIO DI CUSTODIA 


DIMENSIONI 


FORMATO ; 


a 
SI 
s 

ie] 


piccolo 


medio 20 | 12 


grande 


unico 


| 
48| 25 
43| 50 


cerazzati in acciaio e appositamente costruiti con i pi 
. B — Si pagane a vista e senza provvi, 


esigibili in Roma e sì accettano come contante, senza perdita di valuta, 
I contratti di lecaziene e di deposito poss 
la disponibilità delle rispettive 


SUONERIE SLETTRIC 


F.lli G. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 1011 


Tasti porcellana 
Cent. 6 _ 


» sci Cent. 14 L. 1,60 4 » 


. » 16 
» » 18 
» b » 0,30 » 21 
î » 0,45 1 secche 


Pile Lecianchè 


Quadri Fili conduttori 
3 Num. L. 11,75 _ 
» 15,50 | 710 L dt 
» 1,80 6 » » 21 | sno » 3.80 
» 2,20 8 > » 25,75 | suo » 10.70 
» 2,75 | 10 » >» 2850 | Cordonidiseta 
» 450 1 12 » » 32 l al etroL 0,20 


HRPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 


TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A R'CHIESTA — TELEFONO N. 15-64 


[Te rr——| 


Società Trasporti 


ROMA 


SOGIETA' ANONIMA - Gapitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 81 — SUCCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


nazionate TRASPORTI Fi GonpRAND 
IMA OFMENAGEMENTS 


Fratelli Gondrand 


eni 


ESS EÉ 
e - 


Servizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti 
Custodia di mobilio - Garde-meubles 


Gua DEL FoRESTIERE 


MARTEDI — INGRESSO LIBERO 

VATICANO — biblioteca vjaile 9 sile 1% 
16. Archivio Segreto, si visit 1c0n permesso speciale, dalle 9 allo 10 
MUSEI — dirlitico Indu: riale, v. 8. Giusegpo a Capo lo Case 

dalle 10 alle 14. i 
Id. Scultura antica, Corso Vittorio Emannele 210, dalle 10 alle 1% 
GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1, dallo 10alle 14 
CATACOMBE — di S. Agnese, v.Nomentana, (il permeto da 
rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. 
la. 8. Sebastiano, v. Appia Antica, dalle 9a] tramonto. 
TERME DI TITO, v. Labicana 198 dalle 9 al tramonta. 
TOMBA CECILIA METELLA, v. Appia Antica, dalio 9 al tra 


monta. 
VILLA Umberto 1: fuon porta del Popolo, dalle 7 al tramonto 
INGRESSO UNA LIRA. 

VATICANO — Accesso dalle Fondamenta, vialo del Giardino 
dalle 10 alle 15, 

Td. Musco d' sculture Antiche. 

Jd, Egizio € Etrusco, Galleria lapidario, Appartamento Borgias 
Pinacoteca. 


MUSEI — Lateronense sccro € profano, p. a. Giovanni in Laterano 
dallo 10a1e 15 

1d. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 1°, 

10. Nazionale, p. deje Terme 15, dalle 10 alle 16. 

1a. Etrusco palazzo d: Papa G ulio (fuori porta del Popolo v. Ar 
Ecuro). dalle 10 alle 16 

1à Etrebertano, v, del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 18, 

14. Preisicrico ed Etnografico, v- Coli. Romano 27, dalle 10 alle 16. 

ld. Capitolino di Sculture, Bronzi, Etrusco, Numismatico e Pro- 
tomoteca, P.del Campidoglio, dalle 10 alle 15 

GALLERIE — So Lues, v. Bocella 44, dale alle 15. 

TA. d' Arte qunco 6 bixw58, v: Lungara 10, dalle 9 alo1t 


* SPUMANTI 


Ta. d'Arte moserna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale 
dalle 6 alle 14, 


19. d'Ane Mocrna, pal Esposizione, v. Nazionale dalle g 
alle 14 

Id. Barberin;v. Quattro Fontane 13, dalle 10 ailo 17, 

10. Borglese. vilia Umberto, dalle 1 alle 1. 

PALAZZO DEI CESARI, y_S. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dallo 10 allo 1g 


TERME DI CARACALLA, portà San Sebastiano, dallo 9 
ratronto 


CATACOMBE di San, Calisto, v. Appia Antica 33, dalle Salle 18 

1a. 8. Domitilla e 8. Petronilla, v. Sette Chiese 22.dallo ore 9 al 
tramonto 

PALAZZO DELLA FAL:NESINA, v. della Langara 229, dalle 10 
alle 10.30 

INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola S. Pietro, dalle 8 alle 14 

1a Stodioe Munizioni del musaico, ingresso del portone di Bronzo 
dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 allo 17. 

COLOSSEO — Gallerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS, v. Porta S.Sesbstiana 
12, dalle 9 alle 17 

IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta 8. Sebastiano dallo dalle 


dicinsetta, 
0 ATACOMBE ERRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle cre 7 al 
tramonto. S 
INGRESSO 25 CENTESIMI 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle 9 alles, | 
Stabilimento del “Popolo Romano A | 
Carta delle Cartiere Meridionali  . I 


ono essere intestati ance 
CASSETTE-FORTI o CASS 


| Grosseto 
|  Tivoli-Avezzano 


| Civitavecchia 


| 
TARIFFA DI LOCAZIONE 


LI | 
1 Mes88 bari "E: Anno 
| 


] i 
Lire Lire Lire | Lire 


3| ejio 
8|14 


dalle ore 9 1/2 alle ore 16 1j2 )- 


4 


ORARIO 


80 


gione ai Titolari di CASSETTE-FORTI 


FOR 


OnaRrIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
Napoli 


8.30/10.—]13.35|16.35 


18:—| [22.30 
Pisa-Torino o 


Pisa-Milano 
Foligno -Ancona 
Firenze-Milauo 


185 
18.5 
15.30) 
14.40|18.15 
18.5 (18 20/2 


18.10|19.30] 
voli 


Frascati 
Velletri-Terracina 
Velletri 
Fiumicino 


Mandela-Subiaco 


a) Ferialo 
® Da Trastevere, 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
7.50|10 5 | 11.40} 


20.15) 


Napoli 
a 

9.30] 16.5 

9-| 9.35) 


Milano- Firenze 
Grosseto 
Avezzano-Tivoli 
Tivoli 
Civitavecchia 18.20] 
Frascati 
Terracina-Velletri 
Velletri 
Fiumicino 
Subiaco- Mandela 
a) Feriale, 
* A Trastevere, 


TRAMWAY ROMA-CIVITA. CASTELLANA 


Lestivo 
p. 630 1245 1645 
@ 78 13.25 1724 
a 78 1340 1739 
@ 747 M44 183 
a. 7.56 14.14 18.12 
a. 8.17 18.33 


14.38 
a. 8.25 1446 1841 
a. 9 


15.20 

p. 641 

a. 7.13 14.29 

a. 7.21 14.39 

a 742 15 

a. 748 15.6 

a. 8.15 15.30 

a. 830 1545 

a. 9.10 16.25 


Ferrovie Secondarie Romane 


A5KINO-ALBANO — Partenze da Roma ora 

6.20 — 8.20 — 9.35 — 12.20 — 14.10 16.55 18.45, 
ALBANO-N. ‘O — Partenze per Roma ore: 
ey 54 — 17.24 — 19,45 — 21.15 Fest 
NO — Partenze da Roma ore 


0.55] 


7.55) 
9 


Roma 

Prima Porta 
Scrifano 
Castelnuovo 
Morlupo Leprignano 
Rignano 

Sant. Oreste 
Civitacastellana 


Civitacastellana 


550 
10.8 

10.8 
10.47 
10.58 
11.14 
1.22 
11.57 


13.57 


Castelnuovo 
Scrofano 
Prima Porta 
Roma 


6.25 — 9.55 — 15,9 - 18.5. 
VITERBO-RONCIGLIONE — 

(Trastevere) ore: 

9.8 — 12,30 — 18.44 - 21.50. 


og 


di un centesimo per ogni venti 


he a più persone e i 
e dei colli depos.tati 


| nezia) 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Milano - Modena - 
Vercelli - LONDRA 


rivolgersi all'Amministrazioni 
PER le INSERZIONI "nun pirtzione deleepoe 
Nocietà Romana di Pubblicità, Roma, Corso 
ina (su 10 colonne) cent. 6@ la linea; — ‘La pagina 
la linea. Corpo del giornate L. 3 la linea, 1 ni 
gi L. 2.50 la linee. La misurazione è sul corpo È. Economia 


Umberto I 


Monza - Napoli . Novar 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono în custodia 


giorno: 


ì C.- MER. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 
ES"go 0.60 0.0 


6.2 7.— 10.13 
— 718 10,9 
— 7.36 10.45 


— 545 7.55 
— 61 89 
- 69 82 
— 7.36 95 


11.30 
12.38 
13,1 
13.18 


Roma 


11.30 
11.46 
12.5 

13,20 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
VARTENZE DA ROMA per 
6.30 - £ (D) - 2.30 - 11 - 12.30 . 14 - 
15.30 - 17 - 18.30 - 20 - (feriale) (D) 20.30 - (fo- 
stivo). 
 ikinecainzai 
- 16 


(festivo). 
(da Piazza Venezia) Albano - Castelgandolto - 
Marino: 8,30 - 11,30 - 14,30 - 17,30 - 19. 
(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 


- 7,55 - 9,25 - 10,55 - 12,2 
- 18,25 - 19,55 (feriale) - 


| 10,1 - 13,1 - 16,1 - 19.1. 


PARTENZE PER ROMA da 

Frascati: 6,30 - 8 - 9,30 (D) - 11 - 12,30 - 14 - 
15,30 - 17 - 18,30 - 20 (D). 

Genzano Albano: 6,26 - 7,56 - 9,26 - 10,56 - 
12,26 - 13,56 - 15,26 - 16,56 - 18,26 - 19,56. 

Marino - Castelgandolto - Albano (a Piazza Ve- 
9 - 8,29 - 11,29 - 14,29 - 17,29 
Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 


i 7,8 - 10,8 - 13,8 - 16,8 - 19,8. 


FRASCATI-GENZANO. 


Da Frascati per Genzano: 7,19 - 8,49 - 10,19 - 
11,49 - 13,19 - 14,49 - 16,19 - 17,49 - 19,19 - 20,49 


| (feriale) 21,19 (festivo) (limitate a Marino). 


Da Genzano per Frascati : 7,9 - 8,39 - 10,9 - 11,39 
- 13,9 - 14,39 - 16,9 - 17,39 - 19,9 - 20,39 (feriale) 
21,19 (festivo) (limitate a Marino). 
VALLE VIOLATA-ROCGA DI PAPA. 
Da Valle Violata per Rocca di Papa: 7,44 - 8,25 
- 9,14 - 9,37 - 10,44 - 11,25 - 12,14 - 12,37 - 13,44 - 
15,14 - 15,37 - 16,44 - 17,25 - 18,14 - 18,37 
- 19,44 -2 21,44 (festivo). 
Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 - 7,57 
8,55 - 9,20 10,57 - 11,55 - 12,20 - 13,1 - 13,57 
15,20 - 16,1 - 16,57 - 17,55 - 18,20 - 19,1. 


DEBOLEZZA NEURASTENIA ssimii malat 

tie  siimolano 
glispeculaiori a burlare il pubblico! Lacura più efficace 
ed insuperabile è costituita da Rigeneratore con i 
Granuli di Stricnina precisi. Questa cura ha dato 
sempre il suo risultato, perchè rinvigorisce l’intero 
organismo ridonando la salute. E’ sublime. Le cura 
completa di (2 mesi) costa L. 18 estero L. 20 antici- 
pate, all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Na- 
poli — Via Roma 345 — Per l’effetto immediato vi 
è l'Acanthea virilis innocua. Costa L. 10 anticipate, 


, Bagni medicati - Solforosi 


Alcalini - Salsoiodici 
Fanghi naturali 


Facilitazioni per abbonamenti 


ISTITUTO KINESITERAPICO 
Via Plinio N. 1 - Roma. 


I diritti di custodia vengono compensati in 


decimetri 


bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 
voluminoso, purchè debitamente chiuso sigillato, 


ragione 


cubi al 


iù perfetti sistemi di difesa contro I° incendio e il furto 
e CASSE-FORTI le Cedole scadute e 
per versamenti in Conte cerrente e Libretti di risparmio. 
tolari possono delegare una © 


i Titoli estratg 


più persone per 


AVVISI ECONOMIK 


ì° CATEGORIA — 


£5 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 ca 


GrRcas APPARTAMENTO VUOTO di qui. 
È tro 0 cinque stanze nelle 


JER DIVISIONE SOCIETA” vendasi negozio «Um. 
nia» in Via Frattina 13 - Rivolgersi al negozio stes 
128 


D’AFFITTARSI 


AFFITTASI presso distinta famiglia come no 
bilista, splendida posizione, quartiere Ludoris, 
Via Aurora 43, scala B, interno 12. 
—_——=—___———————_————_ 
III CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad 
22 parole Cent 50 - In più di 28, Cent. 8 cal, 
P.ROVETTO GIARDINIERE che conose ing 
francese ed inglese cerca collocarsi in seria Azienda 
orticola pubblica o privata. Rivolgere offerte Sirio 
Riccioni, Vis Merulana N. 190 


i = Î 
Ù D ATTILOGRAFIA — Esercizio sulle miglur 


macchine un'ora e mezzo tutti i giorni Lire (în 
que Mensili. Corsi di lingue, ragioneria, compiti 
Lire sei mensili. Piazza San Silvestro, 81. Telfno 
78-62. 128 
UOMO QUARANTACINQUENNE, con set 

‘che ha servito oltre 25 anni in una rinomsa Dir 
ta di Roma e che perciò può dare lo più serio referent 
cerca posto come portiere, custode villa, villini, stabi- 
limento ecc, Rivolgersi o scrivere direttamente, an ‘#4 
da juori, A. Neri, presso il botteghino del Cinema 
tograio della Posta, dalle 17 alle 22. 1237 


IGNORINA con diploma superiore italiano, di 

ploma francese, lungo soggiomno all'estero è di 
sposta dare làzioni italiano, francese a signore “ign0" 
rine bambini anche stranieri - Ottime referenze - Sti 
vere M. C. 234 10 
EF SOTTUFFICIALE di anni 25 attualmente ad 

‘detto ad un- azienda daziaria e di esattotia nella pro" 
vincia fornito da migliori documenti ache può dar in 
Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo desid» 
ra un posto, anche di fiducia nella capitate «3 “asti* 
Sime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta vIl 
DI CANTO. PIANOFORTE, MANDOLINO da 

lezioni al laboratorio dti ciechi via Arscoeli 50, 

Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. Tiberini 
Peril canto L. 1a lezione, per il mandolino 1.5 mensi- 
li, per il piano forte L. 8 mensili a due lezioni per sel 
timana. 1161 


= 


D’ AFFITTARSI , 
— __ AFFIRTABSI — 


D UFFICIALE solo affittansi duo camere n» 

biliate una da letto salotto I. 35 mensili Ri* 
volgersi portiere Via Panisperna 104 124 

TA DEI GRECI 36 scala di fronte, tra via del 

Babuino e il Corso, affittasi presso buona famigli 
camera mobiliata a mitissimo prezzo. 


ta, voleoì 
Cetina amituas Via Cimarra 37, primo pane 
a distinta 
\y!A DEL BABUINO 144, Camera preso ‘55 
Rivolgersi 


CONTRATTOt:=- 


Mo G. Contratto - CANELLI - Fornitore delle Reali Cantine, 


Pnerdota 
zianti che in 

ente dal G 
meli Gover 


ziati di paci 
greto, sarehì 
zamento corr 
manendoci 

Vangurno € 

Ja quale 
tori dopo ur 
posto fuori € 
ti ed infern 


Sottoscritt 
deranno, «« 
rito di con 
indistintan 
penisola bale 

sieut 
quella part 

Perciò | 
scaturiscono (| 
ne sono stal 
dei Gabineti 

Ma non s 
che durant 
venisse for 
quelle Pot 
teressi. € 

quest 
eria a 
da ora la 
forma uno il 
politica: « 
secondo 
di un di 
pero ot 

Non si int 
eventi. che 
zione a ten 
nanzi qui 
a semplifica: 
Noli le solu 

L'Italia 
creduto quir 


venire per 
Je coste ilel 
Quei ci 
passo dell ltal 
chiar 
non ritiettor 
pretend 
azione dei )» 


oltre che dag 
conservato 
mutate 
anche dalla 


(S) Stoccolma, 
luogo un pran 

di Danimarca. R 
biato brindis 

i rapporti di y 
Corti Realie 

i due paesi 

(S) Pietroburg] 
dichiara che la no 
do la quale es 
gli esteri Sa: 


tresì pr 

di campo 
Bucarest per « 
resciallo. 


Il capo dello 
arrivato iersera d 
nane in udienza 


LE ELEZIONI G 
Stoccarda, 19 
nerali alla Dic 
Su 92 deputati. Ils 
to complicato, pei 
il frutto di compi 
Dei 92 deputati 
Uuninominali. Quai 
ne la maggioranza 


Secondo serutinio, 
Vincitori sono 


